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• M'inaugartóoH&"atìì'daattH* ]̂ er i: 
ca-tutl 11 '30 «prilB 1849 a RòWa/l'bn.' 
Grispit eoél' 'paHó i' ' •. ' ' ; 

« Quesl'anilb la" Sooleià do|_ Reddclì 
ha roldto'«(ileatìaèare il 80',imì'é/àé-: 
poneiidd'nei'sftorft ossàrio'degi!'Eroi i ' 
oadiverì -di 'alouiif Vàldrósi, m'ór'tì sotto ' 
le.iiittt'à 'dì Roma.' ' > '• " i l 

Il capitano Podulaiced altri glrtridél' 
ignoti, di Olii il tómpti iìtgra'td no'n oi j 
Im lascialo i nonai, caddero il SC'aprtlfe) 
difepdw4» ••' ̂ r»Ì̂ <?ri9.,Wi!lWrt«iiC!8>tCO' 
.1 in,vapon|, s.trap,i«ra. \ '• ,.• , ._ 
,.jì.i 8Br&nts„ gjinaMS e'.l'artigliere A» 

gosfUielH morirono j'upo il, 14'e l'altw 
il, 20 settembre 1870, per llhe^araRoma 
disila aMperstiisione ,̂ dalla roanzogn». 
,j U.3g a_pri^:lpO,.jé,ll,.aOi'sattembrB 
,1870 .ségB,aii'9. i àoti.fl!il.£|d ntn'epoca ohe 
IJltàlla. pft4 rioorjdatsfoo'i» orgoglio. 

Il 80 aprile 49 il popolo ai, levò lo 
tutta' la,sua potenza-iper la difesa,della 

mit. dhano tilnaffiiW'dllIS*W4w. 
' Il tO settèiBlIrS 1870'l''BSerdllo!'libà-
rattìre* *é'nb'e a'Vedlmeru la Ciipitaie dal 
Segiìò-j' e btìsV ir'Gràn Rb, iiónigi'*» la 
Bit;i"èbsi<)rie tìri^Mo'Roiiìa' all*ljtììa. 

l\ 30 aprile U8Ì9'fu il" tt'ionifo della 
fcftOBStìa*, 11', afti.'sftiitembrg'da'; mdiiar-
S%\^ .liberìvteto..ttoaS!, ardd^piBW'dl 
mandato ohe la Nazione le '̂à^eva'-affi­
dato, di toglla.re ai prete questa parta 
dMialla,, nella quale era ritornato e 
viveva,.colla baionetita, strauiere; 

La democrazia ed il monarcato, inaia-
met.oongiunti,' completarono l'opera dèlia 
costilluzioiie',nazionale. ., . ' ' 

Per'la K<ànoia il 30 aprile 1849 fuutì 
dfilitto,.e laespiazioua non uelujontapa. 

- scbrsVrj'àp'Sa 'dhtfarif,firipso, 
pb̂ 'òlb 'e'He'.veiuiS a tògliere la llBertà' a 
ntìi' la pMe'fte a'noh'fssoj' . ' ' . . 

'PitìUttrdi v'ettftff rùlttnia' eap.iaaloM. ^ 
Il despota.che aveva ayuto'bisgno dei 

J'reti'per 'salire.sul tMnoj'ohe"di àv.eVa 
tdll'ò llbeMà'é'iiidipeb'da.n'àà ne fu panitp|"' 
pèr"de'n'd'o''ti'onó'8 j.lB'èrtó, "etf ^pi-eridb:!!' 
suo paese aU'invtfsWffepSlraniera, 

Frl.gU'è'stìiui 'óii'e'''li|gl oiitiriàmo era. 
il èìipifaijo Podula&'della Moravia,"- ' . 

Batt^^dóai iii'ftó.mà.'égli oi ricìi'î da o.he, 
quii''neift tótta oóoVrii 11'VàifòafaJ/órtat. 
levamo per la libarla del mondò; 

Pft questo osŝ irj.aisD'rge- 'urf.ricsrdO'éd 
una lezione. . ' • ' ' • . • • " ' 

, Non basta avere atterrato il potere tem­
porale dei-, Pouteflce". ' Bisogna impedire 
che egli'- sì impossessi delle coscienze, e 
ridivenga signore, sotto altra:fórma,del 
pòpolo' litaliano. 

Guai a coloro i quali possono sognare 
conciliazioni impossibili e ohe oredóiio 
di'poter-transigere col 'Vaticano I 

144 k'S's^^vn^ 

IL 

, Ndi ilóa ?iaAo .ipfojlarap.li; ammet 
iiàtnsJ" ai.cattolici o p i lll^ertinellesfir. 
ci'zlo é̂'ile'fuiiz.ipril̂  splrìliijll.e relig|o|^, 

Vogliain'd però .js'he ijgiiam Uberli'.sij-* 
oonsarv^ta alle ..aU'r.et, religioni eiiiiagii-

.altri'oulti' e'ohB")''l;t'»li»., npiî  .i"ioadfl' 
«pi&),rrmpe,rb''dell8 ^u'pérstiziofti e dei 
•ptìiiudizji, ohe'i)},torpìdisòonò le meriti 

'8,''rendono"irièrti i.oueiHi' \ / 
] _ W piit|ria.', nbsVrfi ha m'olt<) s'oftWliO 
tijei .'«eoofi aèya'8,?li!,av;itù, ^d ija" orm^i 
'̂comprèso'q̂ Uî n.̂ o irjiga .la libertà, pe,r' 
n.ou M'e'fsi, ra.î ségnare 9 perd^re'quello 
((Éi'e ha àwatci'. acquistare dopo tanti sa-
priiiO)ŝ ','̂ 'd'pp,ò t'anto baiagli». » 
\ .11 diBoórsjò dell'on. Orispi,'pr_(?nanois.to • 
,cp,n,,8.còento'vibralo e opn calóre, sol-
'levò "frepenti applàusi. ' , 

L|LSGQÌ1N̂ ,A StJLU fl^Si ìitVòW^ 

li diviato dalla lacriaione O^valotti 
avendo, dsto luogo a molti; soriti prò e 
.contro, crediamo opportuno di dare uà 
cénnR'?fllla,leggenda che corre intorno; 
alla.Ca,sa'.di.Loreto. , 

Up; certo Pietro Giorgip. Tolomei dì 
,Ter«imo, che dal 1430 al 1473 fu cu­
stode della chiesa di Loreto, sorivdva;. 
- «Dopo esser passata_80ttp iNobinio 
dei Maomettani la Palestina, gli angioli 
levarono da Naiiaret laoamera benedétta 
della. Verginii madre' di' Gesù Cristo,' "è 
la portarono.nella parti della Sohiavo-
nia; posaìjdola appresso ài>a terrS> òhe 
si chiama'Fiumef nel qual luogo non 
essendo la''Vergine onorata come ai con­
veniva, gli angeli di' nuovo da quel 
luogo la lavarono,, e portandola sopri 
il mare, la' de'positaronb in una selva, 
nel territorio dlReòaÌBai,: dove '̂era pa­
drona una.gentildonna'reoanàtese,' chia­
mata Lorela, • '< 

« Il concorso di molti devoti alla nuova 
portentosa chiesuola, ladittSe' ad anni­
darsi nel folto di quelle bbSdaglie alcuni 
malvagi; ohe:vi'coiiimettevano ladrooî  
DÌ) ed altri mali. , : 

«Perciò di nuovo ne fu.levata per 
.mane dagli angeli, e portata sopra-un 
j,i8!)nte<. del medesimo terrilorio. posse-
dutpi.dàidue fratelli.- , • '• 
.,,«'Venuti-, questi in discordia per la 

oupidigia.delle' offerjte dei fed,#%Je'-vo,. 
lendo battersi in duello, gli.a:'-''; '-'-alza-, 
rdno nn'altra volta la saota"!'as's«re'.lu 

.portarono pulla via comune vicino a 
;quel monte; e qui si fermò, dove- tro­
vasi anche ai presente, posata' solili su-
perScie del suolo, senza i' fondameliti 
Sasoiati a /Nazaret, senza appoggio ve-
rjinoji perchè il muro di cinta che'più 
volte,si tentò costrdire in appoggio é 

•1 rinforzo alla santa cappella, 'nel mattino 
posteriore si trovava sempre spostato 
largamente • dal vecchio, per opera ce­
leste, come è tuttora per tre palmi 
circa; » ' •! . 

AW^NTTOp »Ì 'ÓAtPÀ B DJ SPADA 

. ' (Vat Fraiaese.) ' 
•~ B 'sa egli ?... 'còminci'i Oriòl àtoV- ' 

dità'menteì ' , ' ' . 
— Qiiér che vi era nella*barella'? in-

temipge ,ij'. gobbo, ièrtiimeatK,', ' Vi eVa 
un vecchio signóre ".ubbriaco d cui più 
tardij,|ti9..j,pre^tatpj. 1} mio 'braccio per 
raggigpg^rp il suo palazzo, -

Gop̂ Mfi chinò gli occhi e.'easgiò di 
oolorg,j,lJu espressione di stupore pro­
fondo,'#t]^ars6 su .tutti i vaiti..-

—,fi,S(ipete anche quei elle.i acca, 
dato ,^jjf; signor di Lagarddue;? chiesa 
Gonzagj. ^ottoyooe. 

lama .oi(.un Mofl pugijo,̂ ni?pô ,e. jil gobbo -, \ 
io"'̂ 11 ej;a'̂ viqlntsBÌiiw,',qÌî j)X? '}*..99lPi'P"! 
ir'-cplt»' er^.llfln ^(jto,, ile,,.ifp'pégnp 1̂ .. 
miS pVrblà.'.'; col,p|co.j pjie .p-ppl? ipa.nd t̂fl ' 
in esplorazione-vi àppreodeflàfino'irresto,,. 

., — ;Èssf tadapo ,'asfai r ' ., , ' , ' , . , 
^,5h^orftdeljt,^#ol,.,m^_trp,Fit)qpp.( 

e wìPisttónàj,,,,;'̂ ,,,,̂ ;.̂  r , .,,„^, ...,! 
„ T A " ?»?W,m!}»,nqiie,?...- iifterroppe 
Gojiza^a p;̂ ,alop̂ (t|), , _ ,.,. ,,,;',., 
,, '—,làoù8Ìgno^ej!p;oòj}Q8Ìjo,4nE3:itfi'tti.,,. 

~. .YiMplp ! ,„ara.i(>o 1...,, §ap,e.{e .vpA, 
- oH'i.p nòn^.ap .iij'pl.tò; jufllij^le, .CftBP-, 

sctìnó tdhtsÈ'g'eii'to e tanfp .'sp̂ e.I 

Quando- sia avvenuto questo fatto 
prodigioso, i: preti che! riianso. iaven-
.tato,., non sono nemmeno d'accordo nol-
puvenziqne, echi dice» nel .1391, ohi 
dot 1294, ohi..nel.l|8ft.j.ahi di-sabato, 
ohi dì d'oraeniqa. O.'Mt};̂  parate parecchi 
documenti "storldi, èiiàuteiitioi degli ar-
oHî r-di Lór#;jioh'pÌfl«ao dellf santa 

cató'éhe ne raao : .-•'. • ,• ' •; ' 
E n8iì sóH;'ffià;vi haùno degli sorit-, 

tori ecclesiastici 'dégni di fede i quali-
j^lohiaranb obe'-nel l294 la Stinta Basa 
non 'esisteva più, ' • . ; . . . 

: ' • - • • ' » • 

Sap Gerolamo, morto, verso, il 420, 
Ptld 'àeóoli pHaiff '̂''élid""la''"Sàh'ta'0a8a, 
fosse't^aiportàl8{'visli6 Nazaret, elWolè' 
sdriftd'ch'4 0'etano'due chiese"! atta iiél 
luogo'. dPVè Maria'' ebbe' la visita dell'art-
geltì, l'iiltra' do'Ve era ?tatp nìilrlto 
G à ' S Ù . • ' • : ' • ' ' . 

Dunque,, all'epoca di San Garolamd, 
otto-secoli prims-.a^U»' traSiarioW* la 
casa. dSU'annunzinzionevera gli>d«mpifla, 
ed,in di lei luogo sorgeva una chiesa! 

*'» 
Poca clie visitò 1 liioghi santi nel 

I284;'undici anni prima della'pretesa' 
trbstìììlotie, o'pìvterma il raco'ótfto di san 
Gerolamo, e narra -'.olle « la casa ove 
eegtìl ' l'atìnutìak'iony'f'fu convertita in 
belll3éliho"téitii)lo'l »' ' • • . 

' * ' ' • ' » • 

* * 
.. Come poteva dunque trasportarsi pro­
digiosamente neri294 una casa, ohe ei;a 
già deiaolitii da otto 0 nove secoli ? -

E non basta ancora. 
Il padre Trotabelll, frate cattolico, 

aoUa. Ùiseriazioiii Lauretane dichiara 
assurda la leggenda della Santa Gasa. 

Il padre Calmet, monaco e cattolico, 
dicfl'ftMta'iiìó- •. •' • , " 
' Iljpinonioo ydgel,: dichiara apèrta-
nàerifé^non esserli vero il fatto dell'ar­
rivo 'prodigioso. 

Il padrd liet?, generale, si noti bene, 
generalo dei ' gesdijji, ingiunse" di non 
nominare più la t"ràsiazione della santa 
Casa di Loreto, perchè, la leggenda è, 
'insostenibile di fi onte alla critica. 

Ce ne vuole di più per dimostrare la' 
menzogna e' la superstizione 7 

Ed il .Governo tiens^il sacco a con-
i simili 'vergogne nell'fi'nno'd.l grazia 1884? 

— Quello può essere petfiòoloso, mon. 
signore, ne convengo, replicò tranquil­
lamente il gobbo ; ma può anche servire... 
Siamo'ginsti,,. se non avessi conosciuto 
"il,signor di Lagardóre... • . ' 

— Il diavolo mi porti se mi servirei 
di qu^ll' uomo,, li ! mormorò; Navaillbs 
alle spalle di Gonzaga, • 1 
; Egli ofedeva di,non esser stato udito,-
mfi-il'gobbo risposp-i' ; 
; — Avreste torto 1 
, .Tutti,,del resto, dividevano l'opia.ione 
di.Navailles... 

G.onzaga esitava. 'J|. gobbo' continuò 
come se avesse voluto godere della sua 
"irresolutezza : 

— Se !)on fossi stato interrotto, avrei 
risposto antecipatamente ai vostri so­
spetti... Qpando 'mi ifermai sulla soglia 
dèlia vostra casa, monsignore, esitai,' 
aneli'io.m'interrogai, dubitai,,. Era là 
il .paradiso... il paradiso ohe'io volevo'.., 
'ppPigià quello della chiesa,.ma.' quello 
'dìlilSjaqmettQ...,tutte le delizie, riunite: 
le ibsllo,donne e il,buon vino-! l'è ninfe' 
pin(ie.,di Jori, il".nettare oorotfato di' 

. ppV.m»...,'Èrp. forse pronto a far ;tutt'di,.-
tutto,,, p(fr meritare l'ingresso'.di' qiiel-
' gdPAiWlut̂ UPSjO?*.; perriparare.laimid 
ia))it^„selto. !Ì .lembo del vos^ro'.raan. 
elIpidiiRriftoipe,?,,; Prima.d'entra're tao 
0 son domandato. È soiio entrato.mSn-
ignere. .'.•" ''•"; ''t ' i''"' 
; — Perchè ti sentl'vi' p're^àrato atutto ? 
interrogò Gonzaga; *.i- * • 
!, j n 1A iSarto I risposa. il". gQ% r.rt wl,ut» • 
wWt«-' . . ' • 

'Mi MTOKI... mpjM 
- ^ - .. — — ' , - ' ' • 

' Abbiamo annunciato che iiprofessore 
Maurizi' rettore',magnifloo delia univer­
sità romana negava ièri ad una commis­
sione di studènti il permesso di far sve'n-
tolare al' Glanicolo la bandiera univer-
sìtatìa. " . ., • 

Il Maurizi — ohi non sapesse'— fa 
nominato professore di diritto commer­
ciale alla nostra università, al tempo del 
pa'pa- e ad esclusivo' meritq della prete-' 

— Vivaddio I quel furioso appetito di 
piaceri e di nobiltà, 

— Son quarant' anni ohe io sogno I 
i miei desideri' covano sotto i capelli ' 
grigi-

— Ascolta,., la nobillà si, può^com-
perare... domanda ad 'Oriol. 

— Non voglio la nobiltà ohe si compra. 
— Chiedi ad Oriol quel che pesa un 

nome. , <• ; ' 
Esopo II mostrò la sua.gòbba con un 

cinico gesto : \ ' \ 
-—Un nome pesa forse tanto? 

. Poscia ripigliò con accento più serio ; 
— ,Un nome.., una gòbba',,; due far­

delli ohe schiacciano soltanto, i poveri 
di spirito... io sono un personaggio troppo 
ipìccino per essere paragonato ad un fi­
nanziere d'importanza como'-Oriol̂ .." se 
il- suo nome 1' oppHme, tanto peggio per 
luil... la mia gobba non mi', molesta...; 
il m'ar,esoiallo di. Lussemburgo-è gobbo : 
U, nemicd''ha forse visto'Usuo dorso' 
'alla-'battaglia di Neer-widen? l'eroe» 
'delle-'oommèdie napoletano,! l'uomo in-
Wncibile aoui n'essuno resiste, PnlolDeila 
iper.jii dietro 6 per davadti..,.., .Tirteo. 
ora'Zoppo -è ,gobbo..'.', gobbo e-zoppo 
e ' 'gobbo • era Vulcano, il fabbro della 
folgore .̂. Esopo,, di cui mi-date il nome 
glorioso, aveva la sua gobba che .era la 
8a'viez^a....iLa:'gobba di Atlante era li 
mondo,,,' Senza"porre• la raia.allo''stesso 
livello .di tutte'queste illustri gobbe,- io 
dico) ohe vaie, in giornata, óin(̂ Hantamila 
scudi; di rendita... Ohe aatei -isenza di 
èssa? Oi tengo. É doro r 'Ì:. " 

ziona ohe gli accordava il cardinale Da 
Angelis, -~ fa. ti-jt i prediteftt" de! fa-, 
raoso rettore»pollelotto padre Mura, « 
procedetie d'accordo con lui nell'èsolu-
ders dalla scuola gii studente che non' 
frequentavano la congregazione, della do-
mehioa, il mese mariauo.io non prende­
vano la Pasqua I 
,' Ptt ed è un olerioale dei più sfegatati 
mascherati al solito, dopo il 70, da fau­
tore del nuovo ordine di cose. 

Il riflato di concedere ohe launiveriità 
partecipi ufftolalmente alla ooramomorà-
zinne dei prodi cadati per la libertà di 
Roma, non oi meraviglia quindi in lui. 
01 merajtlgliarebbe invece so dal governo 
e dalla'gióveitta studiósa'non uscisse una 
protesta contro. l'insulto al sentimento 
nazionale, la ofFeSa' alla memoria di co­
loro che hanno contribuito a condurci ove 
siamo, ed ove (sì diceva una voltai) vo­
gliamo restare. 

Senonohè il fatto dì Roma non è un 
« caso isolato, » . 

Oggi stesso un telegramma da Napoli 
ci annuncia òhe il rettore di quella uni-
versiià a8Sis|eva ufflolalmentealla inau-
Kuraziono dèi « Circolo universitario di-
fra-oloricale "-San Tomaso d'Aquino, » 
circolo fondato da non più di' venti Stu­
denti solto li-patronato del cardinale ar-
«ivascovoi e lo etesso telegramma ci an­
nunzia ohe gli studenti napolotanì prote­
starono solamente contro la sfacciata 
provocazione dei rettore al sentimento 
liberale" della maggioranza, 

Ohe ne dica l'on, Ooppino? 
Quale il suo giudizio su questi due ret­

tori di nominagovèrnativa che si dadnp 
il lusso di adesioni "e-di'-proibizioni che 
tornano a tolto vantaggio dei pt'eti'? 

Oi pensi un pochino, 9 poi" veda di ri­
spondere. Se no oi sarà licito di sup­
porre che gli allori altrui gli turbano 1 
sonni più ohe mai, e ohe egli tiene so-
pratutto a dimostrare come a far fiorire 
il clericalismo nelle nostre scuole, non 
sia affatto mestieri nà di •fatmmwnìi, 
uè di - aiilonomie. 

O x e d . i t o 
li stato dal M'ii'storo "jdflr,commer<ìip 

pùbbl catp,.un ìnteresaa'ìi'̂ j',;,.Vicinine "sta-
tistìoo siU. moviménto dèi, crédi to'doope-
ràtivo oWi'nariO|,a*grario'e fondiario nel 
seoQndOj.ieme8tre 1883, '• 

Da esso risulta che le oàmbiàU' scon­
tate dalla Banche popolari nel semestre 
furono 1104,807 per lire ,837 ' milioni 
409,067,97,dallesooietàdi credilo ordina­
rio camijlali 526,089 per 1,419,649,803.17 
dalle'sooietà ed Istituti di crédito agra­
rio cambiali 31,899 per 1; 67,537,0l'5,79i 
complessivamente cambiali 1,063,786 per 
lire 1,874,595,886.93, 

Nel Lazio furono' scontale 48,866 cam­
biali per L, 286,028,868.10. ' ' 

— C'è almeno dello spirito nelle'tue 
parole, amico, disse Gonzaga;' ti pro­
metto ohe sarai gentiluomo. 
• -^ Grazif, monsignore... e quando? 

— Peste I dissero gli altri, " come è 
premuroso I ; 

'— Occorre il tempo nccesfaiio I disse 
Gonzaga. 

— Hanno detto il vero, replicò il 
gobbo ; sono , premuroso.., Monsignore, 
scusatemi.. _mi dicevate di non amare 
i servigi gratuiti... tal fatto mi pone 
nel caso di reclamare subito la mia ri­
compensa. 

Subito I esciamò il princif e, ma è 
iibilo I 
Permettelie ! non si tratta più di 

nobiltà I 
Egli si avvicinò e con tonoinsinuante 1 
— Non c'è,bisogno d'esser genti­

luomo per sedéi-si.., vicinò al signor 
'OHol por esempio... alla Genetta di questa 
n'olto. 

Tutti scoppiarono in una risata, eccetto 
Oriùi'ed il principe'. "' ' 

— Tu sai anche questo? disse que­
st'ultimo aggrotlàndd lo sopracciglia. 
' . — Due, parole udite per .combinazione, 
monsignore... mormorò'. il gobbo con ' 
umiltà^ . . ' 

Gli altri gridavano già,: ^ , 
— Sì .cena dunque? f. cena dunque,? 
~ Ah I principe 1 fece il' gobbo' ó'o'n 

adcenio'penetrante; ' è il éuppl)?iio'd)' 
Tantalo eh' lô  sopporto I... una casetta I 
'ma io la ind'oVino colie-sue''uscite fur­
tivo, cól giardino ombroso, cogli sp^-

Non sono però oomprd8e.;in queste 
cifre le somme-«tontate-digli istituti 
d'eraissidne^ 

L'America a CiAi|llialdl 
Col piroscafo Perseo' parti da Genova 

per l'America Meridionale (Mohtovideo) 
uri egregio e giovane pubblicista, il sig. 
Tote Nioosla, direttóre del gipriiare 
r-ifldipflndétilfl. ohe s.i pubblica nella ca-
'pitale dell'Oraiuay, j 

Egli porta con sé un pezzo dì gra­
nito scavato in'. Cipressi " presso la casa 
di Gjiribaldi, ohe sarà collocato' nella 
base del monumento' dedicato all̂ Br'Pe 
dalla "repubblica, orientjile —- un mpnu-
,mento magnifloii.oHIiii statua, equestre 
in bronzo dèl^generalè,'vestito col'tra­
dizionale. Costume americano,; , ,,..,-

Il 'pezzo di granito in discorso è.,un 
parallelepipedo alto ppqo.-pm di un me­
tro, su d'una della oùi.lfacoie sta ifl-
oisoi! Cafrwcik Ì884., 

li 2 giugnp venturo, si getterà del 
monumento la prima pietra, ed un altro 
anno, nello stesso giorno, ai inau­
gurerà. 

Parlamento ^adonale 
-', .——r-_u_ ff) 

SBNAtO ttti E i t i l o 
Seduta del 3 -r.Pres. Taooai(?, 

Tecciiìo comunica il boÌlettino;,pH# 
salute di Prati ohe è in qualche miglip* 
ramento. 

Prooedesi al ballottaggio fra Consi­
glio e Alvisì por.la nomina d'uni com­
missario di sorveglianza sul debito pub­
blico.' ' - ' . i '-^:-..: ' : 

ì!ini continua il suo discorso inter­
rotto ieri, ' " ' • ' 
''Deprètis risponderà giovedì. ' 

OAMBaA DB! DB:P'PTA,f,l 
Seduta del 8 — Presidenza BIANOÌBUT 

Cpmunicansl lettere del" ministro''del'-
l'istrBzìoho ohe annunzia' la n'oiùin'a' di 
F. Martini a segretario generale, "é del 
guardasigilli che annunzia la nomina di 
Bast '̂ris'R segretario generàle'del 'riiini-
stero'di grazia; é giustizia. • 

Si dichiarano vacanti un seggio nel 
collegio di Lucca e uno del Qdarto 
Cuneo.'* "'" "' . ' --" ' 

Riprendesi la discussione del'bilanciò 
della spesa per il ministero delle finanze 
e si approvano i oapjtoii dal 26 al 30. 

Sul oap. -S';! spese';di cauzioni t lìti 
Pasquali ffòva'" iB'géhte 'Ys''''somra8 di 
79,000 lire ; Doda lamentìi ohe, il, go­
verno'non •òhiedÌJ'H urgenza* pS d'isèguo 
di legge sulle ,quolesminlae. 

Sera^ni fa f.accomandazipoi per gli ' 
ex impiegati del tìa'ci'i'atnl' '' ' 

gliaioi pve la lucè penetra-più dolce' 
attraverso., le tappezzei-le •dÌB8rete..i"oi' 
son dei dipinti ' sulle voltst-ninfe" ed 
Amori, farfalle e rose...' vedo il -salone', 
dorato I Vedo il-salone-delle faste'Vo­
luttuose, tutto pieno di'baci, tutto pieno: 

.diserrisi... vedo i candelabriI essi-''mi 
. offuscano la vista I... 

'Poso.la mano dinanri agli occhi !' 
— Vedo dei fiori ;. respiro i loro prò-' 

fumi... e' cos'è tutto ciò in paragone, 
del vino squisito ohe epuma nella! coppa, • 
mentre uno sciame dì'do'iiriè'Bdoràbiii.,, 

—.' È giàì ubbriaco, disse ••Navailtes, 
prima'ancora d'essere invitato.' • ' •". 

— E vero, fece il gobbo bòtla-fronta 
rossa 6' gli occhi iiamm'eggianU ^ dome 
un' satiro, sono ubbriaco. " ' • 

— Se monsignore lei vuole,'iinslnuò: 
Orici all'orecchio di Gotizàjgkj andrò'a 
preveiiire madamigella Nivelle.' . • 

'•— E prevenuta, -replicò ll'iprtnelpei•. 
E come se avesse, .iròluto' esaltare 

ancoralo stravagante dapridsfd'dBl gòbbo i 
' '.-r Signóri, dito;• qui-rion'-à Una pena-
oome'ile altrei "-':•»»•.. u"; •;• .s--.!.' 
'' -.^-Ohe "oli. sarà' 'dauiiBe?..,-avrtóo' 
'forse,'lo'czar?:':' ' ' ' ' ' !-'i''''i ,,i ' 
' .'Indovinate; . .. ' f 

-T-t- iLa'ioommedia?,.,; 41 signor L»-».;.' 
le scimmie della fiera di San Geriaano ? 

"^ -«Meglio,..sigàori i;..' ''rfflù'h'óiate ad 
indovinare?; "im.. "• :. •'>:> ' ..• 
; •;- Hini!noiamo,"rlsposèro tatti in una' 
volta. • .' 1 .. ' 1 ' '"* • ..;; ' 

— Vi sarà uno sposalizio, dissfe Gon-" 
zag'a. i ' i ' , , - . ; . .. •':,fOi)'«tj'«fe(l̂  



IL FRIULI 
,,, "I , ii ,.i uuMjiLtjiaa» un -Il 114..11, I, ) 

naslioa aducativa della ^oeiatà Operala, 
preceduti dalla loro fanfara fecero una 
passeggiata. 

Brano guidati dal loro maestro signor 
Feruglio, a sorvegliati da uiip dei di-
raiiori, il sig. Olovitial dambierasi. 

IHtnuìiictt di cavittllérlft. Beols 
«imo ieri seta .la fanfara dei Reggi­
mento Nofkra, Il numeroso pubblico 
accorso gradi assai il programma, ese­
guito «oh esattezza è brio dai bravi 
niuaicitnti. 
• I i a Ut iu lca d e l 4 0 ° . La musica 
del 40° è iraìe 28 destinate al; gran 
concerto* di Torind -^ essa partirà nella 
sera del 28 laglio. ed ha-già mandato, 
come abbisnìa a suo', tempo adutinoiato, 
a Milano 1̂1 istrunì^iitl pef uettkli sul 
tuono di tutte le altre consorelle chia­
mate al bòncorsó. ' 

, V i t a ml l i tore . , Il generale .Vit­
torio Chiarie comandaotd la brigata 
Bologna ed il Presidio di Udine, venne 
trasferito al Comando suporloro dei Di­
stretti M'iliiari della Divisione di Bologna. 

Bgli abbandonò con ,vero dispi-ioera 
la nostra città, e tutti ooloroche ebbero 
li pia'cers di avvicinarlo, sonnolenti per 
la sua partenza. 
. Ancora non venne designato il suc­
cessore,- ' .., . . . 
'. S u o n a aiEltfne. ieri versò le 11 
ent, un bambino di sai anni, figlio di 
certo Rjslro Portni'-oaSde nella roggia 
di via Graziìano prèsso la chiesa di 
San, Giorgio. • '•• " ' ' ' ', 

Stava per affogare Quando soónold il 
calzolaio Francesco ' Oalapan,' ài'gettò 
vestito nell'aóqua;'è'lo eatr^ase''salvo'! 
Il Oatapan nella fetta, si lussò un gin'-
nocchio.. • • '; 'I. 

Hltdrno dìèl di-àppelIo Al» 
Ueyl KSftpjpaiorl. Oggi coi .treno 
del '6.62 pora. arrivtCa Udina da Torino 
il drappello dei nostri, allievi zappatori. 
Le famiglie sono avveni te di portar gli 
induménti borghesi dei giovani nel localo 
di S. Domenico per le 7 pom.,' . ••-

Viri di combaMlniento al 
bersaglio di Clodia. A giorni 
tbtto, i i 40» reggimento obmpresd il bat-, 
taglione dì .sede a Palma, 'andrà ad ac­
cantonarsi per,8 giorni a Godia, Beivàrs, 
San Bernardo, Salt, per eseguire i tiri 
di oombattimeulo. - ' •''• • 

La brigata Bologna di cui fa parte 
il 40° non prende parte quest 'anno a 
campi. •. ' 

;.Vll8peMate le plauéet I vi-
'gii! hiinnd .avuto 'órdine di sorvegliare 
con tiijta diligenza i due giardini puh-, , 
blioi onde Impedire.il guasto delle pianta, 
e 'del fiori., >., . , . - • < 

Ieri vénneW cólti .in flagrante un 
.uomo.e '4ue.d<innà,ch6 strappavano .fiori 
nel Giardino grtaii .e 'e 'yèanero deferiti 
àll'atìtorltà glulìiziarìa. ', , ' 

Per quanto, vigilanti l'opera dello 
guardie munleipari sarà sempre ,ini;u?B-,'" 
eiéiite, sa gli stessi cittadini n^h'I^j'^ado? ; 
priho ad impedire codesti atti'; ài,- xan;, 
dttlismb; • „ . ' ,'', 

S a c e r d o t e <:roppo i tò lanie 
:dl B a c c a . Il fabbro V. Arj bravo 
artiere,e ohe potrebbe far molto'bone, 

'se. non si dadicassS'troppo;sovente a ec-' 
'oeasivB libazioni, idava-ieri verso le 11 
'brutto spottaoolo di sé,, steso' a 'terra-
^borbottante livido, fra una turba di; 
•monelli ohe, lo canzonavano, • • ' 
, 1 Due, operai della ferriera che a- caso , 
passavano, lo rialzarono e lo condussero i 
a casa in,stalo miseranda, 

' Sborn ia . ; lorsera .verso la mezza-:, 
notte un gìoviinè operaio ,èra sdraiato, 
•nella stradu di via Tomadini e a lui 
'p r̂oVii di essere sopra un' letto di piume, 
Aiou,nl :d6rj'a^3a(!tiip,ensa'iionò di traspor-, 

;tarlo. vloiflo al puzzo onda fosse fuori 
•di ogiii parìoolo", Intprrpgatolo.più volte ' 
onde sapere ohi'.'tos^e," poterono 'solo ri-
;l6vare die era di vi^.Vlllalta, 

liaooomandiamo a queil'operaip di non 
•hòvere più a quel modo peroliè'iiptrebbci 
-andare incontro a serie disgrazie," 

Ifreisttto d i G e n o v a . Bstra-
zlone del 1 maggio 18841 > • -

N.'28,314 Premio L, 80,000 
» 10,484 » ' » 10,000 -; • 
» 44,733 » p 1,000 
»! 6a,4Bl - ',» » 1,000' • • 
» 68,362 » • 9 - 1,000 • -

, .» 12,672 » » 1,000 
» 231 » » 1,000 ' 

. » 9,490 , » » 1,000' '•:.: 
; IPlttwra l*^.©'sco. L'Ào'óaderai» 
,tìi' Belle' Arti -'tuyî llan'o' invita 'glf-'ar̂ i- ' 
. ki-nazion'ali • 'a''|)i"ésèntlirsì '((l 'concorso 
.per,, la pittare-a fresco, Istituito 4srà^T 
fttritò'oav. TSnrìco Myliiis,, , ' " ' . ' 
j Qlia'ttro s&tro;'i;soggetti, è òidèi'ri-' 
tratti a mezza fl.gura''df Donalo ,'5ra-' 
fnontB, ùl Raffaello Sanzio, di Bernar­
dino Luini. e di Paoio Veronese. ' 
l l 'd ipini r dovranno 'eseguirsi.a fresqo 
su apposito piano a forma' ellitiòa, di 
metri 1,64'per 1,29' intelaiato in ferro, 
che 1' Accademia appresta e distribuisca..-, 
ai ootioorrentl. L 'asse maggiore si t e r r à -
in senso verticale, ' ' ' 

Magtlaoi accenna quanti sieuo stati 
oollooati già e come «doparisì ' a fare 
ammetter*: i rèstaniil ' '. ; 

SI annunziano t re inteCrogazioni di 
Nidoteraf BoH6:*,'^"P'srt.à»to: sulle cause 
e ohl,ft«mi.;#lJ's,tftly|'rtì|tà-'.!ai" ' Napoli, 

.Térraóno sVolle luneiil, ' • ' ' 
• . .un; ijHfcilSjiK., t/ri.i X 

., /; Re ed i poveri. ' 
Torino 3, Il Re ha elargito ventlmit», 

"l/^s'iif pSv|iil"/jfrTorino,. ,' ,._ . 

Vimmreziont in Spagna. 
Uadrid 8, Un teuent-t colonnelli) ap-

parti.'tteute alla guactti|ione di Cadice 
fu arrestalo a Ue.ài\f 

Alcun! militari e ,borghesi furono ar­
restati a Cadice,' Una banda .d'Insorti 
comparsa nella provinola di 'Gerona fu 
battuta si rifugiò in Prahoià, , » 

Manifesti eedizlosi 'ifurbiio .afSssI a 
Bajar, ' ' , , . ' , ' ' ! 

Sfoniro tri «idre. 
Telegrafano da Titlésie alla Sii F , 

Presie di Vienna : .fS*^'" ,-;•-• ' 
11 piroscafo" 'Bildo|ì«WVbapi'taB'o'FiorlO,'j 

Bì scontrò col plroscìifo i a r t o del Llcyd, 
eastrouogarico all 'altezza della lan--
terua di JPoror presso Pòlà, L ' o r t o for­
tunatamente noD è stàio'così forte da 
sfasciare il Iorio ohe fu co lp i to -ne l . 
fianco, A bordo del pìroBciifl sorse indi­
cibile spavento, 1 passeggili •! dui t a n a 
saltavano sul Budapest, ttlpristinaia la 
«alma i due piroscafi poterono tornare 
nel porto di ' Pola ; nessuna vìuimà, 1 
danni ascendono a parecchie migliaia . 
di fiorini. 

la Provincia 
Osservatorio serico In S'a-

g a g n a . Con Decrolo 30 p. p. aprile 
dal Ministero di Agricoltura' Industria 
e Commercio venne istituito un osser­
vatorio sericolo in Fagafna sotto la di­
rezione del signor Luigi Greattl, 

n e t t l f l c a . Noi numero 104, gio­
vedì 1 maggio, nel «ostro giornule ' ab­
biamo pubblicato una corrispondènza du 
Civldale col titolo: Una furia tutta da 
ridere. 

In essa furono da cbl di . ragione ri­
levate alcune frasi relàtive'a'due ragazze 
oivldalesi •Indicate con parte- del loro 
nome e puntini,' frasi ohe furono rite­
nute gratuitamente. ingiuriose, , 0 false 
per quanto accennavano di riferirsi a 
fatti. 

Deploriamo senz' altro di aver potuto, 
per una svista, ammettere alla pubbli­
cazione quella' corrispondenza, che real­
mente non diceva li vero, e oltrepassava 
i lim'iti della convenienza' verso, petsone 
rispettabili. _ ' ' . ; ' . ' 

• IZl Città 
Aiti d e l l a Heputaaii. P r o v . 

d i Udine . 

Seduta del giorno 28 aprile. 
In esecuzione alle deliberazioni adot­

tate dal Consiglio pfov'inclaienèllà straor­
dinaria adunanza 16 corrente, circa i 
sussidll' accordati alla Società operaia 
1̂ Pordenone, ed alla Scuola pratica di 

agricoltura In Pozzuolo, la Deputazione! 
diede analogo , avviso di ciò alle inte-
refìsate amministrazioni. -

Autorizzò. a'.favore, di ditte e corpi 
morali i pagamenti ^he seguono : cioè : 

di L. 760 ai proprietari dai palazzo 
Belgrado dei-',.lo(rali/usati per l'archivio 
prefettizio i|t causa' pigione da 1 maggio 
a '81 ottobre ,1884'. 

di L. 11967.66 alla Direzione del­
l'Ospizio pegli esposti-di Udine quale 
rata seconda del sussidio pel 1884. 

di L. 466.16 alla Depula?, provinciale 
di MUauo per .'dozzine-di un maniaco 
appartenente a.questa Provincia da 10 
giugno 1888 a'27 febbraio 1884, 

di -L, 11473.88 alla Direzione del-
l'Ospitala civile di Udine-per cura e 
mantenimento di maniaci poveri nel pri­
mo trimestre 1884.. - • 
- di L, 8913.32 alia Direzione del Ma­

nicomio di S. Servalo iti 'Venezia par 
dozzine di dementi nel secondo trimestca, 
1884 salvo conguaglio in fine d'anno, 

di L. 6882 alla Direziono dal Mani­
comio di S. Oleniènte par dozzine.di 
njontaoatte povere!, nei mesi di marzo 
ed aprile a. C. , 

di L. 3837.80, ali» Direzione dell'o-
spitale civile di Palmanova per cura e 
mantenimento di maniache accolte in 
Palma e Sottoselvà durante 11 mese di 
marzo 1884. 

4ìi|U<'.a674.95 alla Direzione deli'o-

spitale di Sacile per dozzine di ment^»!l. 
catti nei primo trimestre. 1884, \.,,J-p'' 

dlT».''249.30 al signor Tomadini Amf«ii:-
par finitura di -«(itìario nniforaS'Saa • 
8loun%*gUardle b^fiiva ptovìnoi4!Ì. ' 

Fufón'O inolt'r6"';twttati altri N. 72 
affari;:del quali Nit82 di interesse della 
Provinola, N<'-4,8 ;4i; tutela dei ooiiitttìi, 
N,, 12 - riguard'ftnti.,'Ié. OperS, Pie, •:^: 8 
di'Jiste elBttoraH.'atomliilatràtive,'' « N, 2 
di Contenzioso ammlnisirativo, in com»-
plesso N. 88. '.: 

11 Deputato providolile 
— . ; ' F. Jlfanjfili.i, 

! n Segretario Sébatio),' 
IMConnmento a iEìarltialdl. 

Sabato fava presso 11'Municipio si ra-, 
dunaroùtì' tutti 1 membri componenti il--
Comitato e Sub-Comitati, .' 

Vennero doflnltiVamente llssàti-1 ri­
parti ed i membri inoarloati-dellii rac­
colta del doni per U l^otieria — e; 
gran parte di detti membri essendo, 
presenti venne .loro consegnato;Il libro 
per, le annotazioni del oni in oggetti 
0 denaro ~ onde poi pubblicare i nomi' 
dai donatori — 'Venne anoha ad ogoi 
Riparto consegnalo Un numero di oìr-

.colati per la distribuzione In quelle fa-,, 
miglia .ohe non là- avessero ricevuto. 
l.a Presidenza -^ facendo .propria la 
proposta fatta da , qualche . membro di 
aggregare al Gomitato-ohe'-,firiiò,'U'ma­
nifesto anche" rSub-Oomitati 3i Ripai'to 
in un-solo Comitato venne dai-presenti 
approvata. ,,, -4 
• Il presidente provvisorio slg- Gregorio 
Braida chiesa ai presentì se credevano ! 
opportuno che venisse aumentato 11 nu­
mero dei membri della Presidenza stanta 
1' aumento ,del numero di- membri' nel 
Comitato, e trovò contrario il dottor 
Marz'uttlnl e favorevole l ^do t lo r , U,i-
sohiera —, La disous^lotie ha questo ar­
gomento fu lunga, e vi presero, parte-
1 signori' i3raida, Marz«UÌHi,,B»sohÌera, 
Gennari, Fanne, Oloza-e-qualche altro 
— 0 pósta ai voti la proposta Basohiera 
•Gennari esprimenia plana ed ampia 9-
duoiii nei 6 attuali membri della Pre­
sidenza e dichiarante utile e giusto che 
i nuovi eletti a far parte dei OocBilalo 
abbiano essi pure qualche membro nella 
presldenzn, ,.;-;.;• - -

Ecco l'ordine del gljirho - Baschlera-
Sennari che fu' «approvato a maggio­
ranza ;-. -
-, « Affermando la flduoia-qella attuale 

PtMldonza'. e per sólo '. rig'uardò alla 
tiQOltipHoità»'delie iiioódibeiize ohe assi­
curar-bevono il buon èsito del compito 
nostro, proponosi, in omaggio- ai nuovi 
40 membri invitati a far parte del Co­
mitato. « Che vengano aggregati al tr i-4 
niembri alla Presidenza stata nominato 
nella precedente Assemblea Ì». 

Posola determinatosi che I rappt-e-
sentantl da^ aggiungersi .arano 4, i con­
venuti passarono alla votazione dei nomi 
— e riusoiron.o eietti i signori Boniul, 
Oomenoini, ^irzuttini a Mu.ratti 1 quali 
adunque unftBttiente ai signor,!. Braida, 
Bardusco, Blom, Carati! a ' D.tì'.' Puppo',-
formano dofltiitivameuta la 'Direzione 
del (jomitato, inoarioìiti essi ptìt à 'no-' 
minarsi fra loro 11 Presidente. . ' ,. , 

'11'slg, .Gregorio Braida .ohe p'r^sià-, 
dbva alla' rlnniòbe, con' belle, e Mobili' 
parple raccomandò a lutti i p'resépiidl 
occuparsi oon'calore per procurare buon 
numero di doni ed in special modo rac-
oomaudò la sollecitudine 'agli egregi 
membri delegati per la raccolta.- — 
Espresse la fiducia ohe la Lotteria sarà; 
pa'r riuscire completamen.te, mercé ' il 
buon volere" di tìitto il Comitato e l'ap­
poggio-; delle Associazioni - e' del citta-"; 
dinì-tutti',, „ ,, 

. , Ora che nssptutaminte'è, tutio-dej 
terminalo, ohe i delegati per la ra,o-, 
colta.dei doni In oggottl 0 do/laro ai 
recheranno a quello scopo nella faral-

'glie, faooittmó caldo'appello a tutti i 
patrioti perchè vogliano-in jquesta .cir­
costanza «bienne cbno'òrrera ' nel mtìdo 
più , splendido , onda nel tarm.ipe più 
brave .possibile possa .vanirà eretto il 
Monumento che ricorderà ni .posteri 
l'afi'etto dei friulani per il Duce dei 
Jtfille. 

Diamo ora 1' elenco dai membri del 
Gomitalo delcgioti per la raaoita dei doni 
secontio I Riparti a loro asef-gnati : 
ilfembri del Comitato nominati per la 

raccolta dei doni nei seguenti Riparti 
della Città: 

' Riparto dal Diiomo ' • 
Basohiera avv.. Giacomo -—,D| Capo-

riacco avv. Fra'noasoo — Flaibani Giu­
seppi) — .Janchi Vincenzo — Mason 
Giuseppa'-—Pèressini Giovanni -;- Sarti 
Alessandro, 

Riparto del Carmine - -
, Bastanzetti Donato — Dal Torso En-
rico — Oropsor Ferdinando — Stlppano 
Angelo. 

Riparto S. Giorgio 
Belgrado co, Orazio — Oloza Fabio 

^ dBj Candido Domenico -i-' Lucloh 
Pietro,'"' 

Riparto S. Nicolò 
Baldissara m," Artidoro —, Blsutti 

Francesco — Bruni m,° Enrico — Grassi 
jLulgi 7- Mìnini Franco, ' 

Riparto S. Gistetno, • , 
Antonini Marco —- Èocke ,Gtóyanni 

Pettoello-'hl'.; Mario — Rea Oluse'ppe, 
:-'-,- -. .Riparto S.'Cristofaro ',' 
•i.'àle8sid:'9lusejpé — Alessio' Luigi — 
Burnqchio;Òaetano -^ Mattlussl Gusla». 
—i. Sello Ólovannl — Buttìnasca An-'̂  

.'gelo,.,-"-' _.,' •,/"- -- " " ' 
Rlparfe^edentore 

Carattl 'co. tìia'èWo'.-^'Oreitionà'Gi'a-
cdmo ~ Del Pieî o ddit. MeflóKi — 
Morelli Frandeaoo — Trlàb Rodolfo — 
Tubelli A'ntdftio, 

•Riparto S, 'Quirino ,. ,̂;,-
Guoghl w° Luigi'—Leatuzzl, litìgi. 

— Marinltìui Paolo -^ NIgris Giuseppa 
— PlzIFS Frauoesoo — RlZzaui ittg,* 
Antonio • '-.Rizzàni Leonardo, 

Riparto'-delle. .Grazie ' 
Baroolla -.Luigi ~ - ' F a s s e r Antonio 

(figllft) — Gennari Glijvatìni •;- Mattioni 
Giuseppe- — Piocolotlò*Maroello, 

La Sede,della Presideniia è pressala 
Società Operaia. I doni in. oggetti si, 
possono consegnare al aig. A, Fanna; 
quelli In danaro al slg. 0 . Gambierasl. 

' ÌSocletI» Opera i^ . Ieri il" Con-
sigilo della Società 'operaia udita pa-
re.cchie .oomutiicazioni della Direzione si 
occupò della scella del nomi dei con­
correnti, al beneficio accordatole dalla 
Cassa di Risparmio ed ammise^ soci 
nuovi, , e 

Circo lo Art i s t i co . Nella,seduta 
ift seconda .convocazione tenuiaéi'Bàbato 
8 'corr , dalla Società del Circolo Arti­
stico Udinese, vennero date-dal signor; 
Vice-Presidente '"alcuna, comunicazioni ' 
rlsguardanli vari doni fatti gentilmente 
da beiiemeriti sbcì C pubbliche amminl-
strnzioni. ' ' , ' , . . 

Letto il preventivo di spesa per l 'anno 
1884-85 , dopo alcune spiegazioni date 
diti presidente venne approvato all' una-
nimlià. 

Cosi-pure venne 'approvata- la rela­
zione morale, e pregata la pfesidonza a 
darne pubblicità a' mezzo dì qualche 
giornale oitladino, 
-• Non essendo stata fatta dai presenti 
vermi altra mozione, la seduta venne 
levata' allo 10 pom.-

X â n i r e s l o n e de l .Circolo 
ar t i s t i co u d i n e s e vi'vamente.deplo-
rando l'apàlia sempre mesciuta,! de,! Soci 
iiell'iiit'TVenlro alle sedule dati'àssetn-. 
bla.-i ohe piir iioa son.o di règola più' 
di due all'anno. Ih quella di sabato 3, 
òori-, propose ai pochissimi soci preseulì, 
che accettarono, di portare a couosoenzu 
della quasi totalità degli assenti a-
mezzo-di qU,(),4tô r(>putuio pariodioò obe 
ganlllmenté atìcohiiisc^àe, la seguente 
Relazione-àiill"àìl'dàmento rooràla della 
Saolatà liei ',,4ecorso anno , relazione 

.-che il Dii'eKò're'Sigiior Mason'Giuseppe 
• pompilo con accurata diligenza nel̂ ûfodo 
e forma,^«'glente! ' , -..-' ''%¥<-

Onorevoli 'Socij . '' ,.| | 
,. '..La Direziono di. ques.'Q .Oir(!0,[o,'arti-
!;Rtj{i0,,,pi'oòurérà, quanto più. brevemente 
! Stóbl l*- adontarsi dall'obbligo che }é im-
ciiiiabe* di rendervi conto dal suo ope­
rato dprante' 1' anno decorso, Accennerà 

• ai falli ^iù sagllanti in modo fuggevole e 
:o,iò per i)on istanoare la vostra pazienza, 
; . Non vi sarà di certo ignoto, come il 
; Olrcol.o artistico, abbia avuto nell' ordU 
•name.nto della .Espeaizione. Provinciale 
luria parte t)Oii,indifferente ad rnorey.ole. 
Ibviiato*' 'dalla' Camera di Commercio, 
uuitaraenta ad altre istlluzioni cittadina 

;ad incarnare ii fortunato progetto', vi 
getta la prime basi, ed -a fare parte del 

'Comitato .sono chiamati, gli egregi soci 
nostri, signori '(irof, Mayer, co, Carattl, 

,00, Beréttfi, Bardusco Marco, Bergagnu 
e prof De! Huppo. Se questi benemeriti 
cittadini abbiano' con amore, zelo ed at-

•lività,-adempito ni-loro mandato, non 
aspetta a noi 11 dichiararlo. Le lo.dl per 
lo splendido osilo ottenuto, ad essi at­
tribuite, dalla stampa concorde, dalle 
autorità,.e dalla intera cittadinanza sono 

-prove 'baatevoii per attestarlo. . •• i 
La Rappreseifianza dal. Circolo, dol 

par! invitata, assistette alla inaugura.' 
zione del monumento a V. E, ê parte­
cipando all'entusiasmo dell'Intera pOpo--
•laziooe,-anch'essa segnerà quel -giorno 
come il- più memorando,'- nella vita di 
.'questa nostra istituzlone,-

, Altro onorifico-.incarico, s i-fu 'quello 
;dato alla nostra Società dal ' Minis.tero, 
Idi.Tprovvediire c ioè, 'a l la nòmlila. delia 
Commissione permanonta dWBelle-Arti, 
incarico che lai vostra -'Rappresontiìnza 
disimpegnitva la. sera del B febbràio p, p, 
•<i'.lf^ relazioiil cogli altri circoli arti­
stici-furono gommamonte cordiali, Il 
Circolo artistico -triestino, testò'-istitnito, 
nel par.teciparai la--sua- fondazione' ci 
rlohiasa di .vari consigli. Meritevole del 
pari della vostra considerazione si ò l i 
progetto' di riforma dello statuto, ap­
prontato dalla Commissione, e «he (juanto 
prima, snp'erate alo'uua difficoltà sarà 
portato in discussione, = -

La parte intellettuale-ricreativa, non 
fu trascurata j lo provano la benaccetta 
lettura del signori Gennari, cav, 'Vaiussl, 
abate Tonlasi, pt:ot, Mayer j lo provano 
I vari ed applabditi concerti dati, fra 1 
quali, guelU veramente splendidi, in cui 
pre5eró,;jjirlnolpa1Ì8slma parte il famoso 
sestetto" tìliji.S,, D'ahlele, il ,Iesteggiato vio­
linista cb,fdi'odDSloo di PoloiBulgo, a l'e­
gregio artista dll oabtS' Aiiónìo .Pontotti, 
ultimo acquisto del quale 11 Circolò ne 
va in' vero superbo, 
•.'-Mercè' le iohra ihdefósse'e prestanti 
delltegraglo maestro Giacomo verza si 
polo istituire una eccellente'urchestrlua< 
sociale, la-quale e so rd i t a sera del 1 6 ' 
febbraio, riscnolendo 1 più caldi applausi,' 
i quali corto vàranno ad Incoraggiare 
,que8ta valente schiera di giovani volon-; 

Hjferosl a progredire sempre più "nello. 
ffttfdlo di si nobile érte. '; ' ' ; 
.'• Duranto il oarniHvale, la Società dei-
Circolo, diede" due balli, i quali s'ebbero-
II risultato il più splaadido oha.ihiagi--
ijar sì possa per eleganza,.brillanti t'ol--; 
lettes, of^p, 8 aegnataiiioiite per quella' 
famigliare'cordialità'Che regnò sovrana 
fra tutti gì ' intervenuti, 11 profitto obe 
la rappresentanza sperava ritr'ar'ne, " ad 
on t ade i - s àé r l f l o i e dollB'.gratuite prb. -
stazioni di gentili so'òi; fu lufarlo're.alla', 
aspettativi', 'iNòndlmeno un profitti) c i ! 
fu; il quaie'tinlto al ricavato dalla'ìot-
tarla ili quadH regalati da benemeriti 
soci a vantaggio della istituzione, fu 
sufSclento -Br coprire qualche molesta 
,msslvità, ; , . , . , 
' Lo statuto ' pt'Gsorlve che ogni anno 

si debbano acquistare degli oggetti di 
arte per essere estrat t i ' a sorta' tra 1 
soci. Nijn parmel teado. le finanza del 
Circolo, di ottemperare a tale prescri­
zione, ì signori soci co. Oarattli-Bardusco 
e Mayer supplirono regalando alla So­
cietà- alcùjii lavori ohe intatti furono 
t r a sooi scheggiati là ser t del 23- no­
vembre p. p. . . . . . 

Ed ora, o signori,,coramincian l e d o - ' 
lenti note. '. i , 

La rappresentanza allo scopo di ani­
mare la sale dei Circolo, ha provveduto 
di pavimento la stanze da giuoco e di 
lettura, riscaldandole per modo da ren­
dere l 'ambiente confortevole,. Ma tali 
sue premure a-nulla approdarono-e le 
Bomnio non ludiifarenti spesa a ta laopo 
furono .indarno sprecate, rimanendo così 
ogni Speranza deserta d-effetto, 
. Così ,1Q; studio .dellai iniiccftietla e del 
cosiamo, s'ebbeppohisslmi cultori,-Tal­
volta, lo 4loi»'"<' "^o" grande ram­
marico, 11 )j\àdéllo sì dovette rlmatìdare 
per .mancanza di • studiosi sprecando 
cosi tempo lè-'denaro,, Se tal fatto sia 
da deplorat-si non-fa mestieri il dirlo, 
dappoiché è soòraggian.te nei vedere, in 
ispacialità nella.gioventù, alia- quale sì 
offre un mozzo cosi efficace per istr«ir.si, 
tanta apatia e tanta soonos'oenza. - B-
questo fitto doloroso ohe is. malìnouorà-
segnaliamo, .vogliamo sparare non- abbia 

^a rinnòyjtìsi,- e ciò per decoro .della So­
cietà ubà| |p, la .quale oltrwhè,. curare 
1 raoOT.'j^'oS'sibiii divertimenti, tende al-

.tresj a pia nobìl» .scopo, quale si è 
quello del progresso daillArta,, • , 
. Nelle- elezioni d,!l. passato novembre,' 

; la .rappresentanza vide con rammarico: 
; uscire di carica i consiglieri art ist i co.-
Carattl, Bergagna, Rigo, Pantaleoni, 

iBroili e Purassanta 'quale , consigliera-
amatore dell' art?,, perdendo cosi - non 
solo cari od ottimi amici j ma validi ed i 
intelligenti sostegni di. questa società,: 
dalla quale fin dal .suo nascere ne. di-' 
visero le ansia, la lotle, e le modeste 

•soddisfazioni. Furonci chiamati a s u c r o -
.garli i signori maestri Verza e Ouoghi, 
• dot t , 'Rivai 'Hooke a Flaibani, -giovani 
. tu t t i ,p ieni-di entusiasmo e di-vita, i-
quali infondendo-nuovo sangue-a questa -
nostra istituzione sapranno renderla'sem-
pre più degna dell'appoggio; e della be­
nevolenza--cittadina, - • ' . . ' ; 
. La rappresentanza crede'dì-'aver in-
noltre interpretato il desiderio della 
grande maggioranza dai sooi istittJendo-àl-
cuni te^tìnidi famiglia,-1 quali saranno In­
tercalati ai traltonimonti di musica e 
canto. Saranno festine modesto,- seiiza 
-apparati, dova la più schietta- famiglia­
rità avrà a regnarOi procurando così ai 
sooi geniali ritrovi, inizlanti quella al­
legre e spigliate conversazioni, come la 
civiltà e lo spirito dei ' tempi lo esl-
'gono. - -

.Questa-relazione, disadorna, stecchita,, 
che si limita all'accenno ' del 'soli tatti -' 
ohe sj.svolsero- durante il decorso anno, 
mal il chiuderebbe'se In essa nbn ve­
nisse inserito un-elogiti sentito, e'non,^ 
Jveniasero segnalati ' alla vostra ricon'of'-
soenza l'egregio nostro segretario Biah-"-
chi, e distinto vioe-segretnrlo -Daysony-l' 
quali posero ogni'"oura ed ogni amcre-
noi disimpegnare le, molla e: fas,tidiose' 
incombenze, volute,da questa amminl-' 
strazione, prestandosi in og'ni -bisognaj 
rendendo cosi'l 'opera loro sommaitìaiité' 
proficua. - ^ - , , i, - -

llilino, 19-aprile 1884, 
, ,,, ,11 Relatore -, '• 

6, Maén. • '• 
P a s s e g g i a t a , feri una trentina 

di giovani addetti alla scuola di giii-



IL F R I U L I 

Prflmi — lire 800 cadauno. 
I concorrenti dovranno presentare M 

signor ispottura nctiinìiaìca àeìVAccaàtì' 
mia, due mesi prima dnl lormiiio stabi­
lito per \» consegua doll'uSrcscO, Oioà 
alia {ine di giiignn, un canone a dise­
gno finito, della giandezza precisa della 
esecuzione dell'affresco, ed un bozzetto 
a oiìiore dt>l diametro maggiore di 25 

. centiniel^ri. Quelli elle desiderassero ser­
bare l'a^nni'mo potrivntm caiitrassegaare 
ì propri l.vorl con una Dpigrat't!, ma 
sono obbligali, per le necessarie pruticUa 
a di'legare altra persona, 

A v v i t i l o a g l i s c u l t o r i . Il mu­
nicipio di Napoli ha bandito il concorso 
por un monumouto ii Vittorio Emanuele. 

La spesa non dovri eccederò lire 300 
mila ; ia statua suri equestre, e il tempo 
utile scade il SI dcombro del corrente 
anno. 

II pregetlo migliore avrà it premio di 
lire 10,000. 

XI m e a » d i m a g g i o . Geco, seb­
bene in ritardo, le predmionl del Ma-
thiQu de là Dromo p l,nieso incomin­
ciato ; 

Tempo rassereniito dai 1 al 2 bui 
tempo al primo quarto della lani ohe 
comincierà il 2 e fluirà il 10, Mare 
calmo. 

Altro periodo di boi tempo al pieni 
lunio che cuniincierà il 10 e finirà il 
18. Uievi pioggie in B'ranciii, Svizzera, 
Qermanla, Belgio e Inghilterra, nel corso 
di questo periodo. 

Pioggie forti e interraittonti in Fran­
cia in tutta la regione delle Alpi, in 
Austria e nell' Alta Iialla all' ultimo 
qìiart», obe comincerà il 18 e iliiirà il 24. 

Venti variabili durnuto il corso di 

?aesto periodo, specìalmenle il ifwno 
8 e il 21. Oceano,.e Mediterraneo 

ngitati;. 
Temporali violenti In uicune Provin­

cie della Frimoia; della Svinerà, Tirolo 
ed Alta Italia al novilunio che cumln-
Qlerà il !>iorno 2^ e flniià il 31 . 

Grandine in Francia. Calori. Venti 
folti, di breve durala sul golfo di Qua-
scogna' 0 su quella di Lione. 

Mese generalmente bello, malgrado la 
frequenza dei gel» nella ragione fore­
stale del sud-est e del nord-uvest dal 1° 
«1 18 ; rattivo dui 18 a) 24 j burrascoso 
diil giorno 24 al 81. 

' In- TriTsunals 
C o r t e d ' -A.t»8ÌS(;. Nei giorni 2 

ó 3 maggio venne discussa la causa dì 
Forgiariiii D.,nielo, e Venturini Tomaso 
di Gemoim iiccusati di grassazione con 
ferite e percosse per avere in Gemona 
nella notte dal 6 al 7 gennaio p. p. 
previe ferite e percosse .che causarono 
malattia oltre i 5 g|orui di comune ac­
cordo depredilo l'orgiarini Pietro d' un 
portafoglio contrtnente fiorini austriaci 43 
pari ad it. L. 90. 

£! un fatto che produsse dolorosissima 
impressione a Gemona, per la sua sin­
golarità e gravezza, 

I duo accusati si conteimero malis­
simo all'udienza gettandosi reciproca-
tainente ia colpa delUi rapina commessa 
— e ciò in presenza del fatto nitada-
meate risultato, e della robusta requi­
sitoria del P. M„ rose ben difficile il 
compito dei difensori avv. D'Agostini 
pel Forgiarini, avv. Schiavi pei Ventu­
rini. 

II primo pur ammettendo il furto, vio­
lento , ttjnlò di togliere la aggravante 
dalla ferita guaribile oltre i 5 glonii — 
e vi riuscì, ottenendo cosi a beneficio 
del auo patrocinato una condanna a eol­
i o invece che a 20 «niii di lavori for­
zati; il secondo domandò 1'assohizìqne 
per il titolo di deprednzione, e la'con­
danna per il solo ferimento, o quanto 
meno l'attenuazione di-duo gradi; ed 
i giurati conC'isseriji'Quest'.ultimo, di 
guisa che gli venne' inflitta la pena di 
6' anni di reclusione. 

I due accusati possono proprio ringra­
ziare la bravura dei loro difeusorl, ai 
quali devono l'insperata limitazione della 

, pena in un fatto eh" è dei più tremen­
damente oulpiti dalla legge. 

* -, 
* * 

Domani davanti alle nostre Assisie 
comincia la c.iusa contro Pietro Zampare 
già cassiere della Banca Popolare ac­
cusato di parecchi falsi o truffe. Lo 
difundo l'apv. Giacomo Baschiera; la 
Banca Venotii si ò costituita parte civile. 

II dibattimento durerà parecchi giorni, 

* 
* * 

Il giorno 10 (jorr, davanti alla Corte 
di Cassazione i\ Firenze si discuterà la 
causa dèi viaggiatore imputato di furto 
di un portafoglio al Teatro Minerva. 
~ Lo difenderà I' avv, D'Agostini. 

dando il braccio ad una bella donnina 
coperta di veli bianchi e flori d'aracio. 

Al momento di salire in vettura la 
suocera gli sussurra all'orecchio. 

— Ecco che 6 finito, genero mio spero 
che non firate più sciocchezza 1... 

— Rassicuratevi suocera, — risponde, 
— vi prometto ohe questa sarà l'ultima. 

Indovinello 
Peso, moneta antica ; 
Poetica fatica 
Che al tempio di Tersicore 
Riporta laudi tante 
Se bella, se elegante. 

Spierjaiione (ktl'Anagromtna atiteceiìeiUe 
Sorto; Terso: Tesori Estro: Reslo: 

Stero: Sorte, 

Uotajllegra 
Un gìovinotto, la cui gioventù fa 

molto burrascosa, usoiva dal munioipio 

Spiegazione del Itebm di sabato 
Nel gioirB le ire seiTo piocDle, 

Varietà 
I l f u c i l a t o ! - » a l C l c e r n a c -

cllklo. li tenente maresciallo Federico 
Auliasina 6 morto testò noi suo ca­
stello di Parke in Boemia. Fu egli chp 
nel 1849 tupilù a Cà Tispolo Oicaruao-
chlo, il figlio suo quattordicenne ed 1 
setta compagni di lui, Ira i quali i ge­
novesi Stefano Raraorino e Lorenzo Pa­
rodi. 

Che il suo norue sia esecrato in eterno 
insieme a quello degli Huinau, dei Wel-
don, degli Urban. 

P r o d i g a l i t à d o l S u l t a n o . 11 
Sultano per il trattamento dei Principi 
Viennesi spendeva ogni giorno 5,000 lire 
turche uguali dalle nostro a I. 11S,000. 
La sposa complassivii è calcolata in un 
milione trecento olantamila franchi. 

Si aggiung.-t il valore del regali son­
tuosissimi, tra cui una sciabola d'onore 
all'Arciduca Rodolfo calcolata un mi­
lioni! ed una collanna di diamanti al­
l'Arciduchessa Stefania stimata ottocento 
mila franchi. 

E gii impiegati ed i soldati atten­
dono le loro paghe da tre quattro mesi. 

I l s o n n a m b u l i s m o i i r o l ' e -
t l eo» Il dottor Taguet capo-medico dei 
pazzi a Bordeaux scrive al figaro e 
noi traduciamo : 

« Lo crisi convulsive di Noelia od il 
susseguente sonnambulismo si sono ve­
rificata nel giorno ed ora preannun­
ciate, il 26 aprll(j scopo a 2 oro. 

<i In assenza mia II medico secondario 
di guardia ò riuscito a farle cessare 
durante la notte, provocando il sonno 
ipnotico comprìmendola ia settima ver­
tebra cervicale. L'ammalata è molto 
abbattuta, ma non conserva alcuna re­
miniscenza della crisi. 

« Io la ho fatta riaddormentare e, du­
rante il sonno, ad opportuna mia do­
manda, ha risposto cl\e avrebbe delle 
nuovo crisi martedì prossimo, il secondo 
sabbato di maggio, il 20 di maggio e 
il terzo eabbaio di settembre. 

« Io mi propongo di dare una spie­
gazione scientifica di questo profezie nel 
prossimo numero degli annali medico-
psicologici ». 

Forse oggi cho scriviamo la memoria 
del dotto alìenlstii sarà già pubblicata. 
Slamo curiosi di vedere come spiega il 
fenomeno della profezìa, e la precisione 
dei giorni cosi lontani. 

Kic « l o i r e r c u z e e m o r r o i d a r l e 
sono por lo più prodotte dell'erpetismo 
che invada ia mucosa e le pareli dolio 
vene che s'irritano e dilatano in modo 
veramente eccessivo, dando lungo alle 
ulcerazioni e al flusso sanguigno e sie­
roso. Le cure locali possono lenire lo 
spasimo per qualche tempo, ma non 
soccorrono in modo stabile alla peposa 
situazione degli infermi se non congiunte 
all'uso Interno delle vere sostanze an-
tierpetiche. Se ne scelsero a tale scopo 
un gran numero, compresi i liquori, rob, 
stroppi' tanto vantati per solo fine di 
lucro. 

Ma quale ingrata sorpresa ? Non 
solamente tallirono nell' esito, ma esa-
oarbarooo i patimenti de' miseri infermi 
in forza de' nocivi elementi mercuriali 
e jodioi che contenevano, il solo Siroppo 
di Parlglina misto ad altri equivalenti 
succhi vegatabili preparato dal dottor 
Giovanni Mazzoli.ni di Roma, ha sempre 
oorrispoato in simili oasi, liberando de­
finitivamente i pazienti, delle intollera­
bili molestie, quante volto venga ado­
perato a Dormii della prescrizione e in 
quantità sufficiente attenendosi scrupo­
losamente al metodo d' uso che.^i trova 
avvolto alla Bottiglia. 

Unico deposito in Udine presso la farma-
eia di fi. C'oiKieiivnttI, Venezia farmacia 
Wtataer alla Croca di Malta. 

Notiziario 
La commmorazionB del 30 aprile. 
Roma 4. Alla commemorazione fattasi 

oggi ul Vascello della famosa giornata 
del 80 aprile assistevano 3000 persona. 
Erano intervenute pareoclii-; società con 
dieci bandiere. 

Il corteo mosse da piazza S. Carlo a 
Gatiuari in beli' órdine vorao it Giani-
colo. La Questura aVeva spiegata molta 
forza lungo le vie per cui doveva pas­
sare il corteo. Il quale percorse ordinato 
fino alla salita dot Oianicolo. 

Là, si udirono alcuni Evmna agli Ir-
redmli! Le guardia si gettarono fra il 
corteo; sorso un piccolo scompiglio; fu 
arrestato e condotto vi,i un giovano che 
venne però poco dopo rilasciato. 

Il corteo giunse al Vascello alle 3 o 
20 pom. parlò .da prima l'on. Maloc­
chi che tenne un discorso calmo, ele-
v;ato, molto applaudito; poi lo studente 
Fonia, ohe disse cose vivaci contro il 
Vaticano e il governo. 

Il ritorno in città fu effettuato in 
buon ordine. 

Il sortjizii) ippico. 
L'on, Grimaldi presenterà alla Ca­

mera un progetto per l'amplamento del 
servizio ippico. 

Bella trovata. 
Napoli 4. Alcuni studenti dell' Uni­

versità capi-scarichi scrissero sulla porta 
della medesima: 

«Il Rettore avvisa che dovendo assi-
atefh; alla funzioni dal mese mariano 
r Università reslerà chiusa. » 

i ' Università riaperta. 
Napoli 4. Il Ritlore doli' università 

comunicò al giornali ohe domani verrà 
riaperta 1' Università. 

Aftjdea, ' 
La commissione d'inchiesta dal Tri-

buniiio miniare ritenne di competenza 
del Tribunale milltaro giudicare il sol­
dato Misdea. 
. Il processo verrà fitto nella seconda 
quindicina di maggio. 

Ultima Posta 
All' Bsposijioiio 

Toriflo 4. Si ò inaugurato il concorso 
ippico con l'intervento della Rogina, di 
Amedeo, di Tommaso e delle autorità. 

Grande" folla. 

}l concorso equino 
Homo 4. 11 Re assistè alla Inaugurs-

zlona del concorso equino ed ovino. 
Fu ricevuto da Grimaldi, Ferrerò e 

Ooppino e dalla. Commissicne ordina­
trice. 

Visitò la Esposizione lodandone l'esito. 

Telegrammi 
JVIadrld 3. I giornali annunziano, 

che il re è corapletJiraenle ristabilito. 
M a d r i d 4. il doganieri dispersero 

l'ultima banda d'insorti in Catalogna. 
Le comunicazioni sono dapertutto rista­
bilite. 

C o i s t a n t l n o i i o l l 3. La Oormania, 
l'Austria e l'Italia attendono che la 
candidatura di Krestovic a governatore 
della Humelia orientalo venga proposta 
dalla Porta per dichiararsi disposte ad 
accettarla se non vi sono obbiezioni 
delle altre potenze. 

P a r i g i 4. Il ionrnol Officici annun­
zia che la conferenza d'elettricità ò ter­
minata. I lavori si.sono chiusi con di­
scorsi di Coohery e Bloch. Le questioni 
risolte si vifarisoono all'unità elattricha, 
alle correnti elettriche, al parafulmini 
e all'unità della luca. 

H a l i f a x 4, I vescovi cattolici della 
Nuova Scozia e della Nuova' Brunsvick 
a dell'Isola Principe Kdoardo indiriz­
zarono una petizione alla rogina contro 
la conversione dei beni di propaganda, 

I i O i t d r a 4. L'Iugliilterra persiste, 
rispetto alla Conferenza, nel programma 
ristretto alla sola revisione della legga 
di liquidazione. 

Tranne la Francia nessuna potenza 
ha finora chiesto l'ampliaziono di questo 
programma. 

X i o n d r a 4. VAgemia Reuter ha da 
Shanghai ; Si ha da Pechino che la si­
tuazione è csiìiaa, però nelle provIncie 
si' fanno preparativi per la' difesa, e spe­
cialmente a Nankin e all'imboccatura 
del Yantzetkiang, Il governatore della 
provincia di Chekiang tu chiamato a 
Pechino ove grandi forze auuo riunite 
per difenderò eventualmente l;i capitale. 

A.Ìeno 4. Il re e 1 principi con 
numeroso seguito inaugurò la ferrovia 
della. Tessaglia. Il re fu acclamato dalle 
popolazioni. 

i n a O r l d 4. La tranquillità regna 

dappertutto. I giornali assicurano che i 
lantativt contro l'ordino pubblico sono 
falliti aompletamante. 

P r a g a 4, L'imperatrice Maria 
Anna è mòrta alle ora 6,10 pomeri­
diane. L'imperatore ordinò un lutto di 
Corte per tre mesi, incominciando dal 
giorno del funerali. 

Memorìaledel privati 
Banoa Popolare Friulana di Udine 

con Agenzia tu Fordonono. 
Società Anonima 

jiutorinAla eoa It. Dnstoto 6 miglia IS7S. 

SitUMiom al 30 aptils 188i, 

X, ESmCÌZIO 

Attivo. t 
Kuineriitio la cassa . . . ' . , . .L. • 11D,?83.S? 
Efrottl scontati ' „ 1,335,040.70 
Aatacipaztoai contro dopositi. . „ 23,734.— 
Valori pubblici „ 77a,ì)8B.33 
Cctììtuti diversi seuz& si>co, class.. « 8,llt9.7l\ 
Debitori in Conto Corr. garautlta „ 37S!,857.40 
Ditta 0 Biinolie corriapondonti. „ 19(1,373.03 
AgUmlR OoatO COJTfìStO fl &itf}ì2.i& 
Stabilo di proprietik della Banca » 81,C0O— 

id< spese di ristauro d'aoim.. „ 9,313.77 
Depositi a cauziono di Conto G. „ 4oS,d.95.5t 
Dopoaitì a caaziuni] antccipaziojd „- 88,391.00 
Doposlti a cauziona dai Swa. . . „ 37,000.— 
Doi>o»iti lìberi , 82,700.— 
'Valoro dol mobilio 2,42ó.— 

Totale doU'AttiTO L. 3,19(3,0I{B.41 
Speso 4'ordimtin (mnninistra.-

ziouo L. 7,(>II0.07 
Tasse Governativo „ 8,190.1)6 

„ 10,888.78 

L. 8,208,9S3.H 
Passivo. 

Capitale sociale diviso in n, -tOOO 
aaiottl ila U r>0 L. 200,000.— 

Fondo di riserva „ 89,466.83 

Depositi a risp. L. 141,768.98 
Id. in Conto 0. „ 2,201,610.60 
Ditte oB. cocr. „ 34,310.80 
Creditori dÌTcrai 

SQUJaaspcclalo 
' clasaiiìca îone „ 10,636.16 

Azion. Conto di­
videndi. . . . „ 3,010,90 

a psg. „ 3.401,— 

im,iiS.W 

2,894,731.26 
Depoattanti diverai per aepositi 

a cauzione „ iU,9tS,61 
Dotti a cauzione del funzionari » 27,000.--
Dettl lilieri „ »2,70l>-~ 

Totale del passivo L. 3,186,314.16 
Utili lordi ileiiarati digli inte-

resai passivi a tutt'oggi e ri- ' 
Bcouto OHOxcida yc&cedoate „ 21,143.99 

L. 3,200,058.14 
Il Preslilcnto 

A. MORELLI-BOSSI 
Il Sindaco. Il Dlrettoco 

Ing. 'Vincenzo Canciaui Arktiilt lìoninì 

STATO CIWILIS 
Bollett. se'ttim. dal 37 aprile, al 3 maggio. 

Nascite, 
Nati vivi maschi 12 femmino 11 

» morti » 3 » 1 
» asposti » 1 » — 

liotala N. 28 

Moni a domicilio. 

Edoardo Hon di Giov. Bait. di giorni 
18 — Teresa Biasulti di Pietro di 
mesi 11 — Cfiovatjni Fornasir fu Giov. 
Batt. d'anni 69 mugnaio — Pietro 'Var-
iierin dì .Atanasio d'anni 81 slagnino 
— Giaco.iio Chiandonl di Pietro di mesi 
1 — Antonio Sgobino !u Paolo d'anni 
78 agricoltore — Isabella Seotto-Me-
stronv tu Giuseppe d'anni 88, serva — 
Giuseppe Vidussi di Giuseppe di mesi 
4 — FraacescQ Del Negro tu Giuseppe 
d'a: ni 68 conciapetll. 

Morti neli' Ospiloie cinile. 
Anna Toso-Salvador fu Giov. Catt. 

d'anni 45 contadina — Giuseppina IJs-
salll di mesi 1 — Giuseppina Ursndi 
di mesi 1 —Maria Chinesi'-C.irloUo fu 
Antonio d'anni 61- contadi.i.'i — Leo­
nardo Mar.uignna tu Oiuv. Uait. d'anni 
48 calzolaio — Giovanna Colla di Giu­
seppe d' V nni 36 suora di tarila — Ca­
terina Sibergo di mesi 1 — Luigi-i Fa-
bris di Giorgio d'anni 82 contadina — 
Anna Siniccc-Oomelosso fu Giuseppe di 
anni (>7 contadina. 

Storti neW Ospitale militare. 
Pielr» Ga.^:ba di Bartolomeo d'anni 

22 soldato nel 40° regg. fanteria. 
'J'otalo i\. 19 

ilei quali 4 non appartenenti al Comu­
ne di Udine. 

JWotrimoni. 
Pietro Greatti servo con Anastasia 

Teodora Giareltì serva — Angelo Va-
ientìnis impiegalo di banca co i Maria 
Ostermann agiata ~ Tomaso I^aizona 
impiegato con Eiisabotia Uagagnin ca­
salinga — Bortolo Cantarella possidente 
con Maria Metz possid.'nte — Francesco 
Schiffo falegname con Anna Di'ganutti 
serva -^Antonio Negrini fuochista fer­
roviario con Antonia Giovanna Orano 
casalinga. 

Pubbitcaztoni esposte ncli'ytliio Municipale. 
Luigi Blanchot fabbro con Anna Sal­

tarini setaiuola — 'Vittorio Romanello 
postalo con Teresa Comlndtto cucitrice 
— Olinto Ohiarultiiii couiiueroiaDfe con 
Teresa Cella civile ~ Eugenio Pngnutti 
ituplegatd aon Luigia Coceaiii modista. 

i f lKUVA'rU tlU(,LA Ht^VH-

• 3)ìlano,.d maggio 

La settimana a'À chiusa conservando 
un normale nudamanto d'affari. 

Non vi fu animazione, ma segui una 
discreta correntezza di transazioni, iipe-
clalment' i.eglì articoli belli e sublimi, 
tanto lo gragglc che. in organzini, a 
prezzi sostunutissimi, 

DISPACCI_DI BORSA 
VHMISZIA, a maggio 

Itendita god. 1 gennaio 05.60 ad 96.00 Id. gdd 
t luglio 93,83, a 98 43 Londra 8 mesi 28.— 
a 35.03 Francese a vista 90,70 a 99,00 

Valute. 
Vatà da .SO froneU da 20 a — .--; Ban-

codoto aagtciacho da 207.29 a 207,60; Fiorini 
tiutriacbl d'aigonto da —,— a —.~. 
Banca 'Monetai .gonnaio da 188,60 a, 189— 
Booietà Coatr. Ven, 1, gena da 877 a 870 

FIRWZE, a maggio 
Napoleoni d'uro 20.— —, Londra 24.99 

l<>an«sS9 99.90 Azioni Tabacoiil 689,- Banca 
Kazionale —; Ferrovie Merid.(con.) 606.60 
Banca Toscana '— t .Credito Italiano Uo-
bUiuo 949.-- ' Riuidlta' italiana 96.76 

LONDRA, 8 maggio 
rngleae 101.1|2—- Italiano 96 li8 Spaglinolo 

—, —; Turco —.—. 

BEBLIKTO, 8 Aprilo 
' UoliUian 582.Ó0 Austriache 631.60 Lom­

barde 268.60 Italiano 96.40 
VIBKNA, a mggie 

. Mobiliare 818.80 Lombardo 144.90- Ferrovie 
Stato 8(6,76 . Banca Naziosalo 856.— Napo­
leoni d'oro 6.64 Cambio Parigi 48.26; ; Cam­
bio Londra 121.40 Aastrlaca 81;4C 

PAKIOJ, 3 maggio 
Il«ndita 3 0[o 78 02 Rendita 6 Oio 107,43 
Rendita italiima 96.70 Fotrovio Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Emamiolo —— j Ferrovie 
nomano —.— Obhiigaizioai —.— Londra 
26.17 — Italia li4 Inglese 101 7(16 lloniUts 
Turca 8.87 

DISPACCI PAHTICOLAJEH 

VIESISA, B maggio 
Rendita austriaca (caria) SO.'iO Id. autr. (arg.) 
81.40 Id. aoat. (ore) 101.— Londra 121.40 
Suf. 9.86,-1 

MILANO 8 maggio 
Rendita iuliana 96.90 Botali 96.97 
Napoleoni d'oro . — . » —.— 

PAIUQI, 3 moggio 
Chiuauta doli» aera Rond. ft. 90.— 

Proprietà della Tipografia M. BAUDUSO». 
BwAT'ri AiESSANCHO, gerente respons. 

Estrazioni del Regio Lotto 
avvenute il 3 maggio 1884. 

Venezia 13 61 41 6S 63 
Bari . 21 1 00 29 HO 
Fjroiizo 66 68 61 24 84 
Milano 29 7S 62 38 613 
Napoli 7 76 8 86 73 
Palonno 67 29 SS -48 U 
Roma 90 48 66 70 2 
Torino 47 87 26 46 32 

Sta di mobili 
p e r g . A . F F È 
Il giorno 6 maggio corrente 

alle ore S aut. si aprire sotto 
la loggia di S. Giovanni in Udine Tasta 
di mobili por bottega da caffo, fra i 
quali un MsUaVilo con duo stec-
chìere, 24 stecche, «no ateccoae, mar-
ohiera ed orologio ; divani, tavoli, ta­
volini, specchiere, quadri, guantiere, chic­
chere, zuccheriere, cucchiaini, sofà, sedie 
eco. eoo. 

per Amministrazioni Comunali, Pre­
ture, Fabbricerie, Dazio Consumo, 

Opere Pie ecc. 
Il sottoscritto ha rilevato tutti i for­

mulari nonché l'intero deposito dogli 
stampati suddetti posseduti dalla cessata 
ditta A, Cosmi, 

Tutto le Commissioni ohe dalle Pre~ 
positure verranno impartite da tutti i 
modelli stessi saranno eseguite con ogni 
sollecitudine, . , . 

'Odino, S lolìiraJo 1884. 

MARCO BARDUSCO. 

SI CERCA 
un praticante per uh • ufficio commar-
clale, con buona calligrafia, e con buone 
referenze. 

Rivolgersi all'ufficio di questo gior­
nale 

(vedi avviso quarta pagina) 
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Èe inserzioni si rìeétolio éMlìisìVàmente all'ufficio d'ammìnistrasdòue det giornaìeTl Fritài 
Udine « Via de|la jprefgttiira, N. 6. 

;fÈtiA,'ALL'ARNICA; 
(li OTTAVIO GiUiEiW : Vili MepiglU MUnp», 

eon iiaboralorio Chimico in Plazi» SS. Fietrre' lliiiy/ «i 2ì 

Uisonditofiij.in. Wdlno, Fabris Angelo, ConielH'BraMosCo, Antohio 
Pontotti.(Fillppujzi) farmaoistij;»».»-lilla, Formadà O.'ZortRlj-l?»^' 
tnàcìa Pontoni j TCrlenilo, Farmacia C. Zanetti, G. SeraarstlayrailiW», 
FWmaciaoNi, Androvio j »VeMt», Giiippoiii Carlo,, FrìMi C,,;'Switoolj 
SpaiJirt», ...Aljinovlc! «l*i««> Grablovfe;,«lfH»m«e,. .G. Prodram, Jfe 
ikel F , ; Hllaisiìj'StabilfiAèbto'C. Erta; VÌE'-,Mteata n. 3 , e sua 
Sàccifsaìo''Gallerii> Vittorio Èmànuolo n. 72„CMB(.A, Miinzoiii B''Com'p,' 
via Sala 16 j ikoiiìn, via Pietra,, 9p, Pagatlini o Viliani;-via • Boromel 

'n. 6, 8 in tittte le priaoipijli Farmacie del'tÌèj;iÌQ.. , 

8on è ajls'faòifé ed'ignoranti! orelò'(i& pòpnÌMe, n^ sotto forma di-'.misteriosi a))pellaiW clic poi presentiamo qiiesio prepMatb 
" • • •• ^ É.àdSipTsto successo ^.dopo diessere ricercato e lodatOiOviiiiquej qoesto Ubslro rimedio 4-d 

del nòstro 
dS sèi stesso 

idi (Doti cerretani mette in commercio. 

laboratorio.- —-Dèpo'nM lunga sene di «ori 
elio si.raccomandai .;; -••. , ' , ji , ,__, , , , , ^ _ ,, -„ , , 

NoiBè q^iindlda.ootìfdadeMÌ condlvorsealjrc speoi»ilt|fàrfl)8Mtttiel)S,!jeffto|òieijneMij,4anno(!e,clieJaoupWìgiii 
, ., Come, k ajOdS!» WDiB.iyndloa la flostm IRLA è itt pLiSOSTEAllATO che'contiene i princlpil dcll'ARglOA MfliH^ANA.,Oneste, piunt» è ualiva, 

delle Alpi, dei Vosgi, dei Pirenei, Di essa, .diffiisamente-no parla Plinio e fn conosbinW fin dalla pìtì roppi», aiilicliita, Ropniutlssima ;contrp !*• 
^nrtiUMrwinui r'CDi^nnAt l '^..~.l..it.. J» ..«.j..,.. » .1. ...i».^ ^^^«..tt »il.. i^^i„ p„ «i.l..»«..*» J..»ti antichi n.^^""-" f»».' . .^.^' 1 i»«.L.'t»'.l..^.«fll.^i /.... 

quale dovesse avere ben&'termintì^ ed utili applioaziont terapouticba. Fa nostro sc4po df rintraétìiaré il teod*. ber óólbr' 
Ja nostra tela la qn&le, hèn alterati, ttia, attivi 'dpvtóso' avare i prìnoipif dcll'Armoaj Ed .infidi i nostri afor«i furono coronatiidal mil'spì'eildido' 
luKMso Riedianto-un pvàleeMu «lieélalcJ ed* ùn' 'ii^|io»l(o njppMlpato «Il .monti*» «i iélnslvni l^|y,ci|zl|M(^:'«^.nr»||idft<J^^j.,v.rM i,-
,. Ne deriva quindi che ì signori mcditì ed i oonsulhatori non titovjra(lO', uguale ,81181 nostra la tela all'Arnica d^allh laboratori oquelja falsificala 
mediante una goifat0.pernloiosìni froitazione, la'respingoho sèmpre 0 non accettano ohe. quella dlfsttamedtp 'acq'qisfj'ta.dà' rioi, ó die' riconóscono per 

^̂ yero dallo nostriB njarobe, di fabbrica. . .: . i'i. , ,, , i . ...i • 1 '..'' ' " ' , ' ' ' ' ' . •' 
' Innumerevoli spni .̂Je guarigioni, ottenuto nej >ieiini(atl«ml, nei d o l o r i a l l a « p i n a dortìal^, 'nelle ' lual ' lkdlo d e l l e ' t - é n l (coliche 

*nwitiche), come'pure'l)i,„tii<<e !i) .o,o,iqit««l«inl,,rj«c'i<e, negli lu<inp|'itt(e>n|l d e l l a , pelift, psH'nhlià«Si«iiien'4o dcll'nilei'ol)' nella' 
l o u e o r r o n t eco'. K pu.re liiim'peiiVabiliii.per. l e v M o ''t* dtfliai-r pir'ii'v'en'IeMli 'dK^Miittii e, d«lai-t ' a r l H i l e l v nial taUlo d è i 
p i e d i , c a l l i ed, ha t'snt^ iiìtrè. uiilì app|iCa2Ìpui c^ .e 8UÌJ«rflUa;p^JBÌngrftj>-,.(tojquesti! prodi|(!oal elfo della nostra tela di leggieri è.facile 

.conoscere quale'sia il modo con cui viene gCoet'almcnte tjc'ĉ .tta e suggerita dai uî <|,v̂ ì e.fi8tfA<n° non giustificatìjs^'non,cesseremo mai di vaoeoinnindnrte 
lil^li^UUIIil^lèa d i «fniii'dni'sl dalUo o » » t r n n a x l ò ' n t o p e r a t e d a .i |.ualelie m a l v a l l a « p f o a l a t a r i ) . ; , . ' . ! 
' " ' .flif^zo: L. I t t al metro; t . S'rotolo di me'Mo''inetrO! l. « .S» rotolo di cenlim. 25; L,, t.sé rotolo di cenlim, 13 e L. f rotolo'di 10 
liietìtìMélrt, —,8i spedisce.per i t n t t o II' lUoit'da a mézJO postalo cbitirb rimborsò'antèoip'iito anchii'in francobolli, coU'auftlUtói'di'«'enti'aO'OgWr'rolbfo. 
--, . , i i MwVi U 30 dimMbre 1880. — Stimatissimo sigìtor GalleiiflLjCT'ì '•- '̂ft wl, gipr'Wli « sentilo loilsre i beoeOoi risultali della su» prodigioso 
l 'Belai.allìili 'iiloa. volli anch' io provarla e gindioarne 'della sud' effloacta su di una lombaggine che gi5 da molto, tempo, per quante curo io" abbia 
fatto, miirecn,v^ doi (y-'iut!)! 'WP li«vi, 0 debbo conveuire ohe la sua nnzidelta « o l a a l l ' / l r n l e u mi giovò moltissimo, anzi trovai che fu l'qnico 
rimedio ilì.qualo potè ridonarmi la primiera mia.salute già tanto deperita..— St<o rfe«o(iss»'»io INNOCENZO'MstiBBitu. i ., 

i'ìEiCfewM'.Tcàiti.. m'i «11% BiiM¥ 

Allevatori di BoTÌnil 

p i GIÀoéMO COMESSATTI 
a Santa Lucia, Via Glu8e||!)se,.ljlazzlni, in Udine 

VENDESI UNA 

Farina alisnentaire razionale per i BOVIÌII' 
Numerose esperienze praticate con Bovifliid'ogni età, noi. 

l'jiltoiiiodio^.basso Friuli,, hanno luminfisaroentorljiji'ostrati ijho 
iquenta Farina, si. può, senz'altro ritenere iliiiìgllore ^"pÌ4' eco-' 
nomieo di tutti gli alimenti atti «Ha nutrizioneod ingrosso, còffènoiS-
ti pronti e aofDr.pndenti, Ha poi una speciale.impwtiinza.per 11»)'̂ ©". 
zlono del weflj. E nòWiò che. un vitello nell'ìiUliàndonàre il latte 
della madre '•SfioHsifti' ròri poóof ooH'uso t)i.iIBeslj,Parin4 non solo 
è impedito il deperimomo,m'n*ò'm"igliorata la nutrizione, ola svi» 
luppo dell'animale progredisce rapidamente. ,..., ; >_'̂  

, La grande ricerca ohe.sl >f« dei nostiji .yjtslli.tsni nostri 
- mercati-ed iloaro-prezzfj ehe'si pagano, spep.falpejfe 'q,gelli hen^„ 

allevati,' devono determinare tutti gli allevatori ad'lijjpVofflttanii' ' 
Una dello prove del refile merito, di questa Farinii, ò^jliiubito 
aumento, dei.latte nelle.vacche, e.^fr-soa maggiore" d&sità ' 

„ ',I>fB. .Recanti; esfisi;ÌB!}Zft;.banno inoltro provato ̂ cho si pre,3ta. 
|i,Brjindo vpntngg.o nnc|io alla nutrizione'' dei'suini, e per i 

giovani ariiinali sp'eoialmerite, 6'una alimontazioiie con risultati 

«5 

MI 

f 

•- H^ t l I 

cornici, quadri, staiapb' 
anticlie e moderne,' Or 
leografle, luci Sa spec­
chio. Carte d'ogni ge­
nere a tìiacehina ed a 
inaiid : .d,à s,crìvej;o, da 
stampa e per' tìoinmer-

-eio. Oggetti di cancel­
leria e di disegno, .. 

V}%,Prefettura „, ' 

liste uso oro e lintcì 
legno per cornici e tap-S 

1 nezitìne a plrèaiièV «i 
ralìliìricJii., Oòì-nicì, d̂  
ogiii'genere e làvoriin 
legno intagliati ed- in, 
carta pesta, dorati iî  
fino. ' ' ' ' • 

Via'DamelrMtòitiS' '" 

editrice del: -giornale 
politico - quotidiano" Il 
Ifribll.; Si' st^jiatftì. 

';oj)er̂ ';VgiJJmó;li, òp-bj-
scolij' avvisi, r.egisti:i, 
eco. con esattezza e 

' puntualità nell' esecu-
a{oiie';a'';ftrèJei?if, 6i*4-' 

u^crabill; 
,}l pr&o è hiitissi'ròo. Agli'ajiquiranti siiranno'implirtit4 lo 

truftoni rgcessario per l'uso'.' ' 

SoeìBtIi. I t l l i m ' dei' Oélémi' e delle C^leì l'draBliclie-
' • • .•••.. ••; '.Oi&N SEDE ' . . ' , 1 

Òiàoìne it» Bergamo, Scanzo, VÌI|B ili Serio, Pradalunga, Comedimó 
Pala?eoi,o ,i?nll' Oglio,- Vittpjió (Vjtaeto) e Naiml (Umbria) ' 

'>i , I. ' ' ." s".', i.-g? ,. - . . . . . 
Sooifità iaoniflia.-CaBitale Sooialàl. 2',500,0,00-'V9rsato>l'. Ii750,000,, 
Premiata con 14 medaglia alle prinoipali-Esposizionl n'aaiònali ed e'st'eVa 

Prezzi normali' 

Cemento idr. lenta presa | Bergamo 
L. 1.8Q al quiretole, 

Cemento idr.'rupidn presa..-

Cemento idr. repi9& sup., . 
L. 4.D0"iil cfòintlllè./.',, ; - ' l , ; 

Cemento idr. I^orttadi'na-i^ 1 Palaszoio 
tur. L. ̂ .00 al qoiStsla. o 1 

Cefento' idrliPàfilfttia èie'-"'! ' •» •" ' 

Calco idr. di Pa|azz{Jlo<s5 
L. 2.60 al qàilftaJè;-' -^'.t/ 

Calce idr. di Yiftorio Ba; .Vittorio 
L.',1.86 al quintale. '. 

Oemento''idr.' di Vittorio 
L. S.IO «l quifatalo. 

Calce di Narni L. 1.̂ 0 al \, Narni 
qijialale. 

Condizlani di.vendita 
La merèe viaggia ' t o 

conto' dpi Committenti in ' 
sacólìi da BO''Kg. a lordo 
odin liariliaseconda delle» 
ordinazioni. • .''' . 
, Poi .sacchi si. deposita 

L.-1,00,08(1! ìm,porto che 
viene r|fuao i5ontro,,ri'S;̂ , 
d̂ ei medesimi' in l)tioqò' 
Sisto enjro du£|. mesi' da 
ogni spedizione, franchi 
allò Stazioni dì provenien­
za, in colli suggellati, por. 
tanti il^^iQme.deìfljìltonte, 
il pesò'ed il numero,dei 
socchi contenuti'in ciascun 
'collo, ' . • ' • • 'J. 
i.fei .barili si fattura la 

nie'ro'o a L. 1.00 »1 quin 
, tale' oltre il prezzo della 

stessa (peso lordo). 

ite sommt'nMlroaiont, fi uctgow, 
= oommtò offrono spedilei^iaede-l 

cono(nià, nei" (rusHorft'. ' • • ' 

Ularofi ' 

di 

Falibrica '• 

SCIROPPO DI PiiRIGIilN^ 
[lÌil\^^k,t'io ilasU Arclityi dt;||t^fc;,e i-I^r«dòtto'nella 

(Jflja. C[fiàalc: Dai Ministero dell' Intorno -.Z3.n^aggio ISTO.'N. sééi-i, 
'La Sant'tà di Nostro Signore, nella udienza' del giorno 18 an^pnta si Ji 

beriigiiamento degnata concedpi!'o,,nl,signor Giovanni Mazzolini farmacista in 
questa c!Ìpit«l0| la l̂ed âglia .d'or^,''6«n«merenii, con.facpltà di"'pofersenqj 
fregiare il petto, e- ciò m premio' dèli' aver e^li, secondo il ,parere d'u.n^ 
Commissione sbeoisle aU'.nopp nomiliatja, arrecato, p,e\ n\odo oiiclb oomtJòné 
il suo'sciroppo) Un perfezionàìiioiito al cosi detto Limoro di •ÌPtrig'lina già 
inventato did suo genitore prof. Fiondi,Gubbio, oggi defunto. ìli soltosor'itló 
Ministro dell' iplerno ò lieto di porgere al detto alg, Glovapni Mazzolini 
l'annunzio di questa grjzips^ so,vrana.consj[(erî zioue'e riserbandosi di fargli 
[Ouanto prima pervenire- la'-tóetla'glia'di'o^t Soprìt', ha intanto" il piacere di-
'oonfermarsi con distinta.stima fi Min dell' Inter: F. NI5GR0NI.. ;. , , ... 
., .ta,,Co1b'missi^np,sra'<'oomposta do'glì csiralì profossori Banoflli, %zzpni,, 
•Valeri 0 Gslriv'.-ss.'tvi," ' ,« '. '.• ' ' '< !:.!-'*;'.'i.!Ì!'''; • ., :," ...m 

Re t̂j" lìdunqSe aiVortitoal .pubblico, che- lo Soiroppo aepurabvo di Pa-, 
rigling. ihven,t»to'di(l'.OW..,Giov"i'""' J!/a«soM"Vf;(JÌ'-Sfl!Mf,6 il- migliore fra 
tuHi i d'epurativi p êfojto,non cpntieiie ne aiijool,,ne .mercurio ? sddi sali, 
rime'dii tutti non' Sempre', giovevoli e„,sp'ess(i fataljj .i)|l| suluto,''percKè i 
coni'postò di succhi vé^etiili eminentemente aiitiepoftici d|i ,tjii Solo scoperti,' 
vegetali scoupaciliti ai Preparatori di antichi riniedii consìmili,,e per questo 
i'Tunico Depurativo,..premiato SEl'j«VOL.T&^dSli.StìpBriore' Governo -in 

•seguito di pnrere,;,dei pii illustri-.dinioi dell'epoca, —'Por'diipostrareùla 
aeriel{(del,'fBbbrioator? di un Antico.Depnrotivqibasti, a. 8i)pereche'pesl0ipas7 
SBto bafatto u'na pji;se^uzion9 auoanita e niente o,difi<;a,iJt,o:aì wv. Gi™ufii.|3aj-
zolini perchè .fafeva'ins.priro nei giornali, |e sue lefigncinq popolari, ed ora hsso 
lo va riòopiaado parola, per parola 'facendola pabbli^jtrj, l̂oi •giornali per 
bocrédìtnre il suo ' rimedio'.' — Non b'asla.'. — Ha i((tesò, »! ibisogrfPi dli'faf 
credere all' inconsnpevole pubblico di avere ricevuta una medaglia d'ar,' 
genlq.por il'iSuo Depurativo î q.un'EspoiiziooiB di'sproM'nàia, mentre,l'ebbp, 
di àecoiida icljisse in, b(illpttaggio con nitri .produttori per l'Olio d'„0,livp I (, 
—'Finalménte si prova ora ta, .sostsnsro, cli^ ii.snp .Ljquiji» non contien î), 
•né MooQi;'nJ>' mercurio, pppoggianflp la sua, p!̂ SB;'tiya ; o|l!.a.nalisl Chimica 
•fiiàa fài'fl'a bella'posili, da un professore'ju'.I^ottiglie.,preparato, ad' hòc} 
Chi vuole',adiiliqub il 'Vero"Depurativo• jifim,.u/fyUo 4ì mercurio'Aa-' 

H n..«.,«'«L in ^ Ojit'iHrivivin /li nrifinUnk />nvnnne'fQ (Jg' ' " ' 

• Ribassi 
per grandi fomìHire. 
Prod,ft4pria.è.nnua tTN' MILIONE, di' quintali.' 

Feria'•mótHoe;.'Ì95T-P'.G-EH'50 oavalli — Vapore. 

t»,.Spcietà ,g9rantis,oe ,di, provenienza dfllle'proprie Officino soltanto'la 
meri!f5|.co,i)tenuta ip.jncchi od in bijriii pjrt'l*! 'a'.mwoa di fabhri'ca sopra 
esposta, regolarmente doposltiita per.ògju effeib'Hi 'logge. . '' 

Avvertesi inoltre c(\o la Calce Idra.iibpa.'ilì Pillazzdlo viene esclusivafnonte 
pro'dotta-néllé'Otóciiie dèlia Societii Itnliónà. siluMttin .detto iComune, . 

Magaaaittoin •fl-WiaiaE-'GflsaiIieeli&vig, Marnssig e Muzzati. 
•" '" ' ,,l(t({'fronte alla Stazione), , , . „ . , . .S ,, 

mandi sempre lo Sei'rMpo di Pariglina '(jomposto, del cav. Giovanni Maz. 
zolini di-Roma'cho'si fabbriija nel pi-op'rlo Stiibilitnentti 'Chimico delia Ca­
pitalo esnon'si'fitocia.dsro altri, depmstiviiomow'tóli-.p'iiobè vi sono; .vani' 
rivenditori idi,'questo,aB(,iqoiprepsc»lo, olio .Qon,giuochi.di- parole, giovan­
dosi del cognome (jeljabbrioatorp che "è omopiufo ai quello del .cav. Gio­
vanni .Razzolici, 'per ^ati'rf'fd di' guadagpo procurano .vendere q.ijesto an, 
zichè il vero Sciroppo ,<ii Parijirnò' oomppsto.,— ,§i ven(lo, in hottigUif d(» 
9.lire e B lo mezze; — Tra bottiglie che è la dose'perenna cura tolte in 
una sol volta dal,-Banco cioè allo'Stibili'mentoChi'micO,"ai danno per 1^.2^ 
—• Per,fuori si spediscono franche, per L'Ì-27 ni'signori rivenditori ai ac­
corda lo scò'nto d'uso- fi.solamente garantito io'Soiroppo Depurativo' di 

Pariglina composto, quandcjj. bottiglia porti imp'rosso' nel 
vetro .F(irmaq((i G., ,4»i?lio(Mii /io»n(i, e la marea-di fab­
brica depp,siiata,.,c.òp(î .jl,a fluì proselito,.'ui)ita -al.,.metodo 
d' uso iìrroato diil fabbricatore, o avvolta in fflrta .gialla „a-
•vente la targa in rosso, simile in Ji'iitt'p'jjlla largì! ;idor(,t(t 
della ' bol)ti'glin, e •-foriBÌita nella''p»>t%''''superi 
simile'marba di fàbbrica in 

iriore. .̂W con-

, DepQ'>up iii 't]tliné"'p'réssp là ,'farmacia'di',G. Coii |^'»sa*l/0 da-Ve-
,nezia foruiaeia Iln.incV alla Croce di'Jlalta. " > •' 

Avvisi ifl 3 . ' f 4,1 pgina 
a prezzi ìnodicìssinii. ; 

: '.LiQiJOî ^ 'I:^DJ.XNO" 
Guarigione iijfalllbll'a del raàl'i} dei'i^lntì, 

Il I J i i a o r o I n s i n u a — Preparato secondo la 
ricetta: del MIA NAjNiV E.L.K,1B1R pi, .IJliNpEBAflàO 
ojtre al calmare pj'pijtamente qualijnqup, pi.il 'yiolsnlij, <j.-,-
«I«iitalg:^a, ò, ft^to giiidic.atq'(Jal|e prbcipa.^l autorità , 
mo'dich^ dì ,E,iiropa, iiuéló ù'nico 'nel ' suo grieere per l'i-
gieue 'dejla bocca, ^ | 

11 Ii'tiia|»V'è''l'n<|laiiA composto'u'nicani'entp di so­
stanze vegetali, voriucBio mediante anaHsi'chinilcft' del 
professor Wander-Batoker di Lipsia, non contiene so-
sti-nze dsonosooU'-Dilganismo ; si può perciò usare libe­
ramente da qualunqnj) perso.qa perchè perfettamente inno­
cuo anche, se venisse, ijigoiató., . .' , ,...'..,., . ' , ; 

Questo me^-avlsfIs^i" , . i^ 'waf») oltre ad ĉ sqvp 
il ,.piu îcqr,o ,!intiodotitni'àicò','c0jji,o^o,intp finof'a, 5 ottimp, 
nipzZ|0,pef; mantep,ero|le Mngìvp,, pi^servnrlo ialìe lantp 
inlìà.mmo'ziojii ,od ̂ affezióni scerbaticKe ; p'er impedire je 
inCrnata'zi'oni cSlc»ree;o la caHé dei denti. '"" '" ' ' 

llnico' ileoqsitp ili fidine presso toositli'o e é 'ant i r l ' ' 
farmacisti dietro 'il Dnomo, 

j ' |l,rgsóf3,8pt,9 ,^t'enóg^aficQ;del 'processo stesso cogli; 
rèiatjyi . atti di, Q-ugltólmo • Oberdank •< è in vendita ' 
alla Oantuleria Marcò 'Bardusco attrezzo di-h^'m'&l 

Si spedisce franco ^i posta a chi inyia Ij<l y.ip, '.' " 

mmmkmmém m,^(^m> #@®fei.' 
I • l'itLÓI^If estótO'dì'Có'ca ' f 
/ a ' La preparazione- dellî  CqqPjìji per luugW «nuì il segreto g 

'•^ d'iin' farmacista sp'pg'n'u'olo' a -Liroai -Dopo'Ja su'a'ónoMo 'quél' Go- g 

^ verno ac.qiiistò'rièll'anpo ' ISfe il'secreto ^oU'erode, tìi quel .far- g 

^.-maoìsta. i ' • ì . - . , , , , ' , - , ,- @ 

t, . Onesto sp'ecific'dé';(jopp'osto'ai è'str'atto'(iì-'CiSìa 'libila 'ih'a'S-'s 
-'8iftia'pot6n'zii"'a'di'''nròifnejerbe indiane, che linp'np un'influenza g 

,»,«P*rttcolare ^alle p'a)'tiigeiiit̂ lj_,yjriU..&tt<)jjaj,̂ 5f)om5ijpzioBa «i.Ststi. « 
.ijj'.indebplimeuto delle'-parti g'|nì.ta)||'j?|r;U »,npn„s.l,|! înj)róijde ?jÌ-':,3 
tanift.llietfetlivo, stato Q'ilnpebo!iTOUto'ossia,,iympqtoqza,,)joùsi n̂,- S 

t .cora (|U()lta',cagioui-tutto,clje'eV'6Hlua)jaente"pÓ35an'o' produrrà'qùoi-
,,le malattie.'!] , "',••'''' ' ' ' . ' " , ' 

t u prefzo,iJ'o'g'qi' silatoja con 50 Pilìole li. 4. franco dijior-
in tutto il regno oontr()"vaKlia postalo. Sei ScatSlS"!;." »*'cbn~là 

. © .relaUva, istruzione., rra jUnìiS deposito presso lafEnrmacia f •— 
@ .e,iw;><»iàdietrp.il,Dwmoalla'FENiq|f|lS5|jiV •'•« 

Udiné, 188i' ~ tìp. Marco ' araueoo. 


